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Nelle pravis.iia del 


PARTE UFFICIALE 


LEGGI E DECRETI 


Il Num. MMDCOLII (Serie 2°, parte supplementare) della 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguante decreto: 


UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno , 

Visti i deliberati 11 agosto 1879 e 12 marzo 18S0 della 

‘ougregazione di carità di Crema, circa l’accettazione del- 
l'offerta fattale dal benemerito avvocato Guido Albergoni di 
una cartella di rendita di lire 50 e di un libretto della Banca 
Popolare Cremasca di lire 18 40, allo scopo di erogarne in 
ogni anno, nella ricorrenza della morte del Re Vittorio Ema- 
nucle II, il maggior reddito possibile a benefizio di una po- 
vera famiglia operaia di Crema ; 

Vista la domanda della Congregazione di carità per la 
erezione in Corpo morale della pia Fondazione da intitolarsi 
col nome del defunto Re, e per la approvazione del relativo 
statuto organico ; 

Visti il suddetto statuto e la deliberazione della Deputa- 
zione provinciale di Cremona; 

Visto il parere del Consiglio di Stato del 7 ottobre 1880; 

Visti la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 novem- 
bre stesso anno, 


Abbiamo decretatà e decretiamo: 


Art. 1. La Fondazidne come sopra istituita in Crema dall’avvo- 
cato Guido Albergoni Afyetta in Corpo morale, sotto la denomi- 
nazione di Opera pia Vittorio Emanuele II. 

Art. 2. È approvato lo statuto organico di detta Opora pia, in 
data 12 marzo 1880, composto di numero nove articoli, visto e | 
sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello | 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei | 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Monza, addì 6 novembre 1880, 
UMBERTO, 
DEPRETIS. 
Visto — Il Guardasigilli 
T. VILLA. 


= a 


NOMINE, PROMOZ IONI E DISPOSIZI IONI 


- + -— 


Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Bfi- 
nistero dell'Interno: 


Con RR. decreti del 28 novombre 1880: 


Perez Rosario, applicato di 1° classe in aspettativa, richiamato in 
attività di servizio; 

Belledonne Nicolò, già direttore di 4* classo neli' Amministrazione 
carceraria, collocato a riposo in seguito a sua domanda. 


Con RR. decreti del 12 dicerabre 1880: 


Campbell Giovanni, giù direttore di 3* classe nell’Amministra- 
zione carceraria, collocato a riposo in seguito a sua domanila; 

Diana cav. Luigi, Mattera cav. Pasquale e Bernabò-Silorata cava- 
liere Aristide, direttori di 3* classe id., promossi por morito 
alla 2* classe; 

Raposi Mammete Ippolito, Moscati cav. Luigi, Bertarelli cav. Er- 
nesto e Oddone Maggiorino, direttori di 4* classe id., id. «lla 
3* classe; 

Garneri Stefano, Curtino avv. Domenico, Laura Giacomo Filippo, 
Scaramuzza Giulio e Bettoli Adolfo, direttori di 5* cIasso id., 
id. alla 4* classe; 

Pezzana Luigi, vicedirettore di 2* classe id., id. alla 1* elassa; 

Rossi Francesco Ottavio, contabile di 1° classe il., id. vicodirete 
tore di 2* classe. 

Ridolfi Decio, Roggero Nicola, Moscato Davide, Tilippono Ga- 
briele, Vazio Gio. Battista, Crosio Carlo 6 Gori Gi inseppo, 
contabili di 2* classo id., promossi per anzianità e merito alia 
1* classo; 


; Cerutti Achille, Grillenzoni Francesco, Boraxdi Casimiro e Cavae 


sola Luigi, applicati di 2* classe id., id. alla 12 classe. 
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Segne Elenco delle rendite 5 °!, da inscriversi sd Gran Libro del Debito Pubblico per effetto della conversione 


Contindazione 
SEDE RENDITA ANNUA 
È dell'Ente morale ‘| NOME = COGNOME 958 |i45F0|355° 
È DENOMINAZIONE i dell'investito [E ic EE 3 $ s Si È 
Ri° S. REESE, 
A . o rappresentante 2333 Ha E HEHE 
1 9 x preso aes Ps 
: | dell'Ente morale ecclesiastico dell'Ente moralo | E pu |sd2 o |s95i 
Z ecolesiastio —|S93=|29G8| #34 
| 3536 SR: RE 
Po&S EAsf A4Ss 
3 6 |3 7 |39 8 
Cappella della Madonna del Rosario in 8, Lo- N 5 
renzo e Flaviano di . a Amatrice Aqua Legale rappresentantef 90 15 LÌ 90 15 
57 | Cappella del Sacramento in Pasciano di .. Id, d. ld, 124 69 DI 124 69 
58 Cappella della Madonna del Pianto in Petrana 
delete sie e Id. Id, Id. 181 39 > 181 39 
59 | Capgella del SS. Sacramento in Cornella di I Id. Id. 52 31 » 52 31 
60 | Cappella della Concezione in Preta di . . . Id. Id. Id. 46 74 » 46 74 
61 | Cappella del Sacramento in Poggiovitellino di Id, Id. Id. 92 25 » 92 25 
62 | Cappella della Madonna di Loreto in Poggio- 
vitellino di. dig Id. Id. Id. 271 » 271 
63 } Cappella diS. Clemente in Retrosi di . . + Ia. Id. ld. 159 72 >» .| 159 72 
64 | Cappella della Madonna del Popolo in Preta 
PST de È P 3; Id. Id. Id, 312 69 D 312 69 
3 appella del Sacramento in S. ‘Lorenso ® i 
ico n Sa ate Id. Id. Id. 86 85 » 86 85 
66 Gappella di 8. Liberata i in Pina00 di. © parece Id, Id. Id. 66 89 » 66 89 
67 | Cappella del Sacramento in Pinaco di . . Id, Id. Id. 192 16 » 192 16 
68 | Cappella di Santa Maria Liberatrice in Pinaco 
RR RP INCI NEAR I EA Id. Id. Id, 119 83 » 119 83 
69 | Cappella di S. Michele Arcangelo in Sant'An- 
gelo di Id. Id. Id. 157 99 » 157 99 
70 Cappella di 8. Maria della Torre in 8. Ci- _ i 
priano di . e è Id. Id. Id. 89 60 » 89 60 
71 | Cappella del Sxoramento in 8. Giusta di . . Id. Id. la. 140 53 » 140 53 
l' 72 | Cappella del Sg&cramento in Forcello di. . . Id, Id. Id. 11 47 » 11 47 
73 | Cappella della SS. Annunziata in Capicchia di Id. Id. Id. 87 08 » 87 08 
si 
74 } Cappella del Sacramento in Bagnole . . + là. 14. Id. 54 10 » 54 10 
5 | Luogo Pio Madonna dei Monti in Rocchetta di Id. Id. Id. 172 82 » 172 82 
76 | Cappella del Sacramento in Palariro di. . . Id. Id. Id. 40 92 » 40 92 
77 | Cappella Madonna del Popolo in Collalto di . Id. Id. Id. 68 45 D) 68 45 
‘$i 78 | Cappella di S. Martino eSS. Dagraaicatoi in 
1 SP Ma stino di. . . . Id, Id. Id, 340 47 » 340 47 
79 | Cappella del Sacramento in Nommisci di . . Id. Id. Id. 157 19 » 157 19 
80 | Cappella del SS. Crocifisso in S. Lorenzo e Fla- ù 
i Tilno di di Na ‘elia ep seia, se ce Id. Id. Id. 191 27 » 191 27 
81 | Cappella del SS, Rosario in Villa Dona di . . Id. ld. Id. 24 35 » 24 35 
| s2 | Gera pia det 3° Ordinein +. . +. + + + «| Antrodoco | 1a. Id. 219 45| >» 219 45 
(MAURA RE ta in Roccadifondi DE Le 
59 .| Opera-pia di SS . Ia. Ia, Ia o | 6847]: »..1--6847 
84 | Cappella- vige Sacramento in Colierinaldo di . Borgovecchio Id. Id. 110 28 » 110 28 
85 | Cappella del Racramento in. . . «+ + + - Ia. Id. Ia 86 57 » 86 57 
86 | Cappella della Misericordia in. . . + «+ - Cantalice Id. Ia. 115 49 » 115 49 
87 | Operapia del SS, Sacramentoin . . 1 è » ld. Id, Id. 661 28 » 661 28 


dei beni immobili di Enti morali eccles 
— Vedi n. 16. 
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iasticiì (Leggi 7 luglio 1866, n. 3086, e 15 agosto 1867, n. 3848). 


levazione da quella inscritta al De- 
. decreto 
17 febbraio 1870, n. 5519 


Decorrenza della rendita da insorì- 
versi all'Ente morale mediante pre- 
manio in esecuzione del R. 


b=) 


1° gennaio 


1881 


Vas 


RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE 


di 


giorno della ‘presa 
_. possesso dei. beni stabili 
© fino a tutto il 8 settem- 


oppure dal giorno della 
presa di possesso dei beni 


dal giorno 4 settembre 1867 
(= 
stabili fino a tutto di- 


è 
cembre 1868 


“ 


presa di 
i stabili 


della 
dei ben 


giorno 


g 
fino a tutto dicembre 1870 


dal 1° gennaio 1869 oppure 


99 possesso 


ù -— dal 


oca indicata 


p 


orno della presa di 
nella colonna 9 


gì 


ossesso dei beni stabili 


no alle 


dal 


dal 1° gennaio 1871 oppure 


(Cr 
vw 


430 96 
7160 95 


1151 32 
319 52 


161 51 
427 93 

6 98 
1013 78 


1984 71 


225 09 
408 95 


1172 71 


732 62 
952 77 


547 81 
858 40 


54 10 
235 35 
330 76 
826 17 
191 53 
327 23 


1579 40 
735 74 


1214 03 
154 55 
1163 08 
362 89 
499 93 
392 45 
508 47 
2911 46 


TOTALE 


Colonne 10 + 11 


430 96 
760 95 


1151 32 
819 52 
161 51 
427 93 

6 98 

1018 78 

1984 71 


225 09 
408 95 


1172 71 


732 62 
952 77 


547 31 
858 40 


54 10 
235 35 
330 76 
826 17 
191 53 
327 23 


1579 40 
735 74 


1214 03 
154 55 
1163 08 
362 89 

- 499.98 
392 45 
508 47 
2911 46 


8 80 per vento sulla rata di 


RITENUTA PER IMPOSTA 


DI RICCHEZZA MOBILE 


= rendita esposta nella co- 


lonna 12 


18 20 per cento sulla rata di 
* rendita esposta nella co- 


lonna 13 


56 89 
100 44 


151 97 
42 18 
21 32 
56 49 

0 92 

133 82 

261 98 


29 71 
53 98 


154 80 


95 71 
125 76 


72 24 
113 31 


714 
81 06 
43 66 
109 05 
25 28 
43 19 


208 48 
97 12 


160 25 
20 40 
153 53 
47 90 
65 99 
61 80 
67 12 
984 31 


TOTALE 


+ Colonne 15 + 16 ] 


56 89 
100 44 


151 97 
42 18 
21 32 
56 49 

092 

133 82 

261 98 
29 71 


53 98 


154 80 


96 71 
125 76 


72 24 
113 31 


714 
31 06 
43 66 

109 05 
25 28 
43 19 


7208 48 
97 12 


160 25 
20 40 
153 53 
47 90 
65 99 
51 80 
67 12 
384 31 


III 


r——_—_————_—__r_=<<=r__—————r_=k —__———_——_—_—_———_—_—_—_——_——_———_———— 


d 
li 
ì 


teressi della rendita inscritta al 
17 


dag 
bbraio 


urate della ritenuta per | 


p 
osta di ricchezza mobile e gi 


P 
pagate sul fondo costituito 


in 
1870, n. 5519 -— Colonne 14 — 


Demanio col R.decreto 17 fe 


rendita de; 


im 


Ammontare delle rate arretrate di | 


den 
(°°) 


974 07 
660 51 


999 35 
277 34 
140 19 
371 44 

6 06 
879 96 
1722 53 


195 88 
354 97 


1017 91 


635 91 
827 01 


475 07 
745 09 


48 96 
204 29 
287 10 

717 12 
166 25 
284 04 


1370 92 
638 62 


1053 78 
134 15 
1009 55 
314 99 
. 483 94 
340 65 
441 35 
2527 15 
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SEDE RENDITA ANNUA 


È | dell'Ente morale NOME x COGNOME 044 he z s L62539 
i Qi : ci g ri=i sa CE-a-RR 
i 0 ho, ;(-% (Si cede "be, 
Fi rappresentante ACE si si E HE 
FBI | . 2230/4238 |S9bp 
: E dell'Ente morale occlesinstico dell'Ente morale È FEE) 885 z PERE: 
B vorra pae =] 9° PI 
A Comune Provincia ecolesiastio —|SH3L 938 BOSS 
802° sr 553" 
Ss ses |sb36 
| Cost ESS cS8g 
1 2 8 4 5 S 6 |87 |Bg 
| | O 
i 1 
88 Opera pia della Madonna della Pace in. . . Cantalice Î Aquila |Legale rappresentante| 155 90 | > 155 90 
#9 ! Cappella del Saffragio in Petrella di . . .{ Cappadocia | Id. N. 324 45 | >» 324 45 
Ò i i I 
90 | Opera pia della SS. Annunziata in... . Cerchio | Id. Id. 248 07 » 248 07 
si Opera pia dell'Ospedale in . +... . + Id. ! Id. Id. 467 09° >» 467 09 
92! Luogo pio del Rosario in... ... + Id. | ld. Id. 908 43 Fu 306 43 
93 | Cappella della Misericordia in. . . . . . Id. Id. Id. 128 39 » 128 39 
94 | Opera pia del Suffragioin . . . . ... Id. : Id. Id. 254 28 » 254 28 
95 | Cappella del Sacramento in. . . . ... Id. Id. Id, 1 390 23 » 390 23 
98 | Opera pia di S. Maria Pier di Pontein. . . Id. | ld. Ia. 182 70 » 182 70 
97 | Opera pia del Purgatorio in S. Rufina di . .| Cittaducale | Id. Id. 65 86 | » 65 86 
93 | Cappella di S. Maria delle Valli in Calcariola 
di o Ia. 20789 » | 20789 
99 | Luogo pio del Rosario in Pendenza di . . . Id. Id. Id. 41 63 » 41 63 
100 | Luogo pio della Madonna del Rosario in Cal- | 
cariola di . Id. Id. Id. 55 97 » 55 97 
101 | Luogo pio del SS. Sacraniento ‘in Pendenza di Id. | ld, ld. 190 40 » 190 40 
102 | Chiesa di S. Silvestro in, . . . +. . +. .| Cittareale | Id. ld. 91 92 » 91 92 
Lo f . 
103 | Chiesa di S. Maria di Piazzain . . .. - Id, i ld Id. 320 » » | 320 » 
104 | Cappella di S. Giustain. . .... +0. là. | Id. Id. 163 69 ». 16369 
105 | Chiesa ed Opera pia di S. Croce e di,S. Pietro | | 
in. Id, | Id. Id. 64 92 » 64 92 
106 | Chiesa od Opera pia della Madonna degli An 
geli in ua Be: Id. | Id. Id. 78 09 » 78 09 
107 ciiesa di 8. Lorenzo di el aa Lal de Id. | Id. ld, 29 22 sr 29 27 
108 | Cappella del Carmine in Lisciano di. . . + Lugnano | Id. Id. ” 64 26 4 64 26 
109 | Luogo pio del SS. Sacramento in Arinzo di .| Montereale Id. Id. 26 68 » 26 68 
I 
110 -| Luogo pio della Madonna del Soccorso in Pa- ; 
ue di . . 0.0.0» Id. Id. Id. 59 » » 59 » 
111 | Cappella di S. Rocco in Atinzo di Id. Id, Id. 5 38 » 5 98 
112 | Cappella del SS. Saoramento in Pellescritta di Id. | Id. Id. 50 65 » 50 65 
Ì 
113 | Cappella del SS. Sacramento in Marano di . Id. | Id, Id. 48 45 » 48 45 
i 
114 | Cappella del SS. Sacramento, 6 Madonna Sa | 
sario in Castiglione Verrico di . . . Id. . | Id. Id. 11 10 » 1110 
115 | Cappella del Rosario in Fano di . . . . + Id. | Id. Id. 691 » 691 
116 | Cappella del Sacramento in Verrico di . . . Id. i 1d. Id. 43 32 » 43 32 
117 | Cappella del SS, Sacramento in S. Martino di Ocre Id. ICA 17227) >» 172 27 
i 118 | Cappella del SS. Sacramento in S. Panfilo di id. le Id. Id. 469 89 | > . 469. 89 
i 119 | Cappella del SS. Sacramento in Valle di . . Id. | Id. Id. 59 79 > 59 79 
. i 
120 | Cappella del SS. Sacramento in S, Felice di . Id, i 14 Id. 9585| >» 95 85 
i | 


ò pre- 
nelia inscritta al De- 


q 
manio in esecuzione del R. decreto 


versi all'Ente mortale mediante 
17 febbraio 1870, n. 5619 


Decorrenza della rendita da inscri- 
levazione da 


o 


1° gennaio 
1881 


ssesso dei beni stabili 
o a tutto il 3 settem- 


fn 
bre 1867 


dal giorno della presa di 


dd 
° 


ossesso dei beni 
o a tutto di- 


cembre 1868 


dal giorno 4 settembre 1867 
dal giorno della 


stabili ri 


oppure 
presa di 


dd 
de 
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ennaio 1869 oppure 
della presa di 

dei beni stabili 
tutto dicembre 1870 


dal 1° g 

-— dal giorno 

N possesso 
fino a 


ì 


re 
resa di 
oca indicata 


p 


giorno della p 
nella colonna 9 


ossesso dei beni stabili 


o alle 


dal 1° gennaio 1871 oppu 
dal 
fn 


led 
(ve) 


686 39 
1412 26 
789 69 
1455 08 | 
975 46 | 
408 71 | 
809 46 
1242 23 
581 59 
221 36 


687 19 


139 92 
188 12 
639 95 
517 81 | 
1783 11 
919 39 


364 27 
439 04 
164 04 
339 15 
137 92 
305 » i 
| 
I 


27 81 
261 83 


584 me 
1610 68! 
207 11° 
332 01 | 


TOTALE 


Colonne 10 + 11 
+12+13 


686 39 
1412 26 
789 69 
1455 06 
975 46 
408 71 
809 46 
1242 23 


364 27 


439 04 
164 04 


339 15 
137 92 
305 » 

27 81 
261 83 
250 46 

57 38 

35 72 
223 94 
584 28 
1610 68 
207 11 
332 01 


8 80 per cento sulla rata di 
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A antro 
sr O 
RITENUTA PER IMPOSTA = | F£&955 
DI BICCHEZZA MOBILE 2£ ove |, 
SFagbes. 
“n ì PESARO 
$ 3 $ |TOTALE | #5 f&s08 
s #5 TT |889853880 
È (sf, 2 |F739h80 
g 3 & i + 2887 3! 
8 e Ss 5redla 
a | È = © Au 8 
© 8 ° i ®© Ido. 
MERE a 3sfozad 
s @ 9 3 a' è AA 
a d|53 81 8 |#848555 
$8|R£8: FRRARIECE 
15 16 17 4 18 
Ù 
» 90 60 | 90 60 595 79 
» 186 42} 186 42 1225 840 
» 104 24! 10424 685 45 
il 
> 19207; 19207 1262 99 
» 128 76) 128 76 846 70 
» 5395! = 5895 35176 | 
' Il 
» 106 85! 10685 70% 6i 
» 16397; 16397 1078 26 
H i} 
» 677° 76 77 504 82 | 
» 29 22 29 22 192 14 | 
» 9071! 9071 596 48 
» 18/47 | 18 47 12145 | 
| | 
» 24 83; 24 83 16329 | 
» B4 47 84 47 555 48! 
Ì 
> 68 35 68 35 449 46 | 
» | 23537) 23597] 154774 | 
» | 12136 121 36 798 03 | 
Î 
Ù ' 
f 
» | 4808 48 08 31619! 
» | 57 95 57 95 381 05 
» 21 26 21 26 142 39 
» 4477 | 44.77 29439 | 
> 1821| 18 21 19 71 
» 40 26 40 26 264 74 | 
> 3 67 3 67 24 14 
» 54 56 84 56 22727 | 
» 33 06 33 06 217 40 | 
» | 157 7 57 4981 | 
>» | 472 472 81» | 
» | 29 56 29 56 194 38 | 
>» | 7712) 7712 307 16° 
» 2261) 21261 159807 | 
» lo 2734; 2734 17977 | 
43 82 283 19 . | 


» 1 43 82; 


(Continua) 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


‘ Sono avvertite le Direzioni dei giornali, riviste ed altro pubbli- 
cazioni periodiche del Regno che il Ministero dei Lavori Pubblici 
non intende ricevere e tenersi obbligato a pagare alcuna associa» 
zione se non l’ha espressamente ordinata. 

Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni di giornali che re- 
putano essere loro dovuto il prezzo d'abbuonamento pel solo fatto 
di avere, senza richiesta, trasmesso al Ministero il loro periodico. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 


ESAMI di ammissione di volontario nella Amministra- 
zione delle carceri. * 

Nel giorno di lunedì 21 febbraio venturo e successivo avranno 
luogo gli esami di idoneità per l'ammissione di volontari nell’Am- 
ministrazione delle carceri ai termini del Regio decreto 10 marzo 
1871, n. 118. 

Gli aspiranti agli esami entro il mese di gennaio corrente do- 
vranno presentare regolare domanda alla Prefettura della provin- 
cia o alla Sottoprefettura del circondario cui appartengono per 
domicilio. 

Ai termini dell’articolo 7 del connato Regio decreto gli aspiranti 
al volontariato debbono: 

1° Essere nazionali ; 

“2° Avere età non minoro di 18 enni, nò maggiore di 32; 

8° Presontaro un attestato di moralità rilasciato dal sindaco del 
comune; 

4° Esibire la prova di avere compiuto almerio il corso degli 
studi nej Licei e nogli Istituti tecnici, e di avere superato gli esami 
finali; 

5° Avere una statura conveniente ed essere sani ed esenti da di- 
fotti fisici visibili. 

Questi requisiti dovranno risultare da documenti sutentici da 
unirsi alla domanda. 

Gli esami si daranno negli uffici di questo Ministero, e saranno 
scritti ed orali, sui programmi indicati dal decreto Ministeriale 
20 maggio 1871. 

L'argomento delle prove scritte consisterà : 

1° In una composizione italiana ; 

2° Nella soluzione di due quesiti di aritmetica ; 

8° In una versione libera dall'italiano al francese. 

La prova orale verserà sullo materie seguenti : 

1° Storia patria ; 

2° Geografia; 

8° Geometria. 

Roma, li 8 gonnaio 1881. 
Il Direttore generale : M. BeLTRANI-SCALIA, 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Concorso per titoli al posto di professore ordinario alla 
cattedra di diritto civile, vacante nella Regia Università 
di Modena. 

A forma dell’articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre 
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto 
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra 
di diritto civile, vacante nella Regia Università di Modena. 

Il concorso avrà luogo per titoli. 

Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al 
Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese di 
febbraio 1881. 


_— —___——m—m_—_—_—_——_—_—__m———————t—é@ 
' 


«I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede- 
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, 
sulla loro Attitudine didattica 6 sulla loro vita scientifica, della 
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione. 

Non sono ammessi i lavori manoscritti. 

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari, 
acciò sì possano distribuire sìmultaneamente ai componenti la 
Commissione. 

Roma, 16 dicembre 1880. 
Il Direttore Capo di Divisione 
P. Papoa, 


Concorso per titoli al posto di professore ordinario alla 
cattedra di diritto e procedura penale, vacante nella Regia 
Università di Bologna. 

A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni- 
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il 
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra 
di diritto e procedura penale, vacante nella Regia Università di 
Bologna. 

Il concorso avrà luogo per titoli. 

Le domande d'ammissione al concorso dovranno presontarsi al 
Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 21 del mese di 
febbraio 1881. 

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede- 
ranno adatti a forniro informazioni sulla loro condotta morale, 
sulla loro attitudine didattica o sulla loro vita scientifica, della 
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione. 

Non sono ammebsi i lavori manoscritti. 

Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari, 
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la 
Commissione. 

Roma, 16 dicembre 1880. 
Il Direttore Capo di Divisione 
P. Papoa. 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


L'Agenzia Russa di Pietroburgo del 19 gennaio annunzia 
che i gabinetti non hanno ancora risposto all’ultima nota- 
circolare della Turchia e continuano i negoziati in propo- 
sito. L'Agenzia ‘aggiunge che l’impressione generale pro- 
dotta da quella circolare è favorevole, e che probabilmente 
non verrà accettata dalle potenze la proposta della Francia 
di non fare nessun altro passo, se prima la Turchia non ha 
indicate chiaramente le concessioni che intende di fare. 

Un telegramma che ricevono i giornali austriaci da Pa- 
rigi afferma però, contreriamente alle asserzioni del foglio 
russo, che le potenze risponderanno alla circolare turca al- 
lora soltanto che avranno appreso quali siano le nuove con- 
cessioni proposte dalla Turchia. 

Secondo lo stesso telegramma è è probabile che la Turchia 
cederà Larissa, ma vorrà conservare Janina e Metzovo, giac- 
chè queste località si trovano al di là delle montagne che 
formano il confine naturale tra la Grecia e la Turchia. 

La citata Agenzia Russa smentisce la notizia mandata 
pertelegrafo da Costantinopoli alla Politische Correspondene 
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rimise 
che il governo greco abbia chiesto di porre i propri sudditi 
ilinofanii in Turchia sotto la protezione della Itussia. 


Nella seduta del 10 gennaio della Camera dei comuni il 
sottosegretario di Stato, signor Dilke, ha parlato della mo- 
bilizzazione dell'armata greca. Il 28 luglio ultimo, disse 
egli, YIoghilterra ha trovato che tutte le potenze, puro di 
approvando formalmente la mobilizzazione, avevano ritirate 
le loro obiezioni anteriori. Allora, cioè il 29 luglio, il go- 
verno inglese informò il gabinetto d’Atene che, pure consi- 
derando la mobilizzazione prematura, desiderava tuttavia di 
non pronunciarsi in proposito. Una dichiarazione nello stesso 


senso fu fatta il giorno appresso. 


1 mussulmani della Romelia orientale si agitano per otte- 
nere il diritto di partecipare alla amministrazione della pro- 
vincia ad eguale titolo dei cristiani. 

H muftì di Filippopoli è stato incaricato dai suoi corroli- 
gionari di consegnare all'Assemblea provinciale una petizione 
nella quale si protestava: 1° contro la cifra insignificante 
attribuita alla popolazione mussulmana nella statistica ufi- 
ciale del paese ; 2° contro la violazione dello statuto orga- 
nico che prescrive l'uso della lingua turca allo stesso titolo 
della lingua bulgara nella Amministrazione i 3° contro il 
piccolo numero degli impiegati mussulmani, fatta la propor- 
zione degli abitanti maomettani, i 

Questa petizione è stata malissimo accolta dalla Assem- 
blea, e si sono dirette anche delle minaccie al mufti per avere 
osato presentare una petizione così eccessiva. 

Il mufti ritirò la sua petizione, ma i mussulmani irritati 
di questa debolezza ne richiesèro la destituzione a Costanti- 
nopoli ed hanno presentato alla Commissione permanente 
dell'Assemblea, che si trova in questo momento in vacanze, 
una seconda petizione con cui si dolgono del contegno ille- 
gale ed ingiusto dei deputati e del governo, ed aggiungono 
anche la dichiarazione minacciosa : che questo è il loro ul- 
timo appello alla giustizia ed alla equità dei loro compa- 
trioti di razza slava. 


Telegrafano da Berlino alla Kilnische Zeitung chele Com- 
missioni del Bundesrath (Consiglio federale) incaricate di 
studiare le questioni relative all'esercito ed alle imposte pre- 
sentarono il loro rapporto sul progetto di legge per la im- 
posta militare. Si ritiene che questo progetto sarà appro- 
vato. A tenore di esso, tutti gli individui esenti dal servizio 
militare, e coloro che, dopo essere stati esercitati, furono 
*ncorporati nella riserva suppletoria di prima o eni 
classe dell esercito di terra, o nella seconda classe della ri- 
serva di marina, 0 che furono liberati da ogni servizio mili- 


a gi lissato per questo servizio, dovranno 
riodoai Ra Li io ca Imposta sarà dovuta per un pe 
a ola i a bile secondo 1 Casl, e consisterà in una 
lio a i nea che i genitori del giovine esen- 
a I go pagare annualmente, e in una 

ite dei Bosltci Ammentare sarà proporzionato alle ren- 


il . . 
ne luogo una riunione dell’Associazione cen- 
canti di stoffe di lana della Germania, Dopo 


uimata discussione l'Associazione ha appro- 
€ dichiarazione 


A Berlino gl, 
trale dci fabbri 
una lunga cd a 
vata la seguent 
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“ La situazione di Amburgo e di Brema, ché sono ancora 
porti franchi, nuoce allo sviluppo economico della Germania. 
} dunque urgente che queste due città siano ammesse nella 
unione doganale della Germania, e l'impero deve, sc è ne- 
cessario, fare dei sacrifizi pecuniari a questo scopo. 

“ L'Associazione centrale ringrazia il cancelliere dell’im- 
| pero degli sforzi che ha fatti a questo riguardo, e lo proga 
| di continuarli fintantochè l'unione commerciale della Gorma- 


nia non sia completamente assodata. , 


Sabato scorso, sotto la presidenza del principe imperiale 
di Germania, ebbe luogo a Berlino l'adunanza generale del- 
l’opera nazionale degli invalidi. 
| Intale occasione il principe imperiale ha fatto delle di- 
| chiarazioni estremamente ostili alla Lega antisemistica, e ciò 
conversando con un israelita, il signor Magnus, membro della 


Camera di commercio. 
I giornali tedeschi recano i seguenti particolari intorno ad 
una tale conversazione: 
i Dopo chiusa la seduta ufliciale, il principe si rivolse al si- 
gnor Magnus, e gli chiese se egli fosse contento dell’anno 
{ passato. 
Il signor Magnus rispose che l’agitazione, ben nota al prin- 
O cipe, aveva fatto del 1880 uno degli anni più dolorosi della 
sua esistenza. Ciò che avova consolato lui cd i suoi correli- 
| gionari era la ricordanza delle parole colle quali il principe 
aveva già altra volta riprovato un tale movimento siccome 
una vergogna per l’epoca nostra. 

Il principe dichiarò allora con grande energia che cogli ri- 
prova adesso, come in passato, siffatta deplorevole agitazione; 

| che egli giudica specialmente spiacevole che essa si estenda 
nelle scuole e nelle Università. Si è sparsa questa cattiva sc- 
mente colà dove studiasi il buono ed il bello; ma è da spe- 
rare che essa non germoglierà. È incomprensibile che uomini 
i quali sono, o pretendono essere, delle sommità intellettuali, 
possano abbassarsi a divenire i fautori di un’agitazione spré- 
gevole pei suoi mezzi e pel suo scopo. 

Il principe chiese poi al signor Magnus se sia vero che 
molte famiglie israelita abbiano l’intenzione di abbandonare 
Berlino. 

Rispose il signor Magnus di nulla sapere di tali intenzioni 
c che egli non ci credeva. Gli ebrei possono provare una viva 
agitazione, ma nessun timore; le precedenti parole del prin- 
cipe, le dichiarazioni dei notabili, la risoluzione del Consi- 
glio municipale di Berlino, e soprattutto le risposte dell’ im- 
peratore al municipio della stessa città dovevano rassicu- 
rarli e porre termine alle manifestazioni ostili. 

Il principe chiuse la conversazione dichiarando che anche 
a parer suo l’agitazione cadrà da se stessa poco a poco, 
perchè le cose cattive non possono avere alcuna stabilità. 

Il Temps osserva che, ad onta della formale dichiarazione 
del principe imperiale a favore degli ebrei, l’asitazione anti- 
semitica progredisce. Dicesi che la lega abbia già raccolto 
più di 60 mila franchi per fondare a Berlino un giornale che 
sarà il suo organo. Continue riunioni si succedono, nelle 
quali si rivaleggia di zelo e di cloquenza affine di estendere 
l’agitazione. 

Il Niirnberger Correspondent annunzia che, in conse- 

i guenza del movimento antisemitico che tende a propagarsi 
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da Berlino in Baviera, il ministro dell’interno di quest’ul- 
timo paese ha invitate Ie autorità amministrative a portare 
la maggiore possibile attenzione sul movimento stesso, e a 
combatterne lo sviluppo fino dapprincipio, sia illuminando 
Ja pubblica opinione, sia adoperando al bisogno i mezzi le- 
gali di repressione. 


1l governo messicano ha denunziato il trattato di com- 
mercio e di navigazione che esso aveva conchiuso colla Ger- 

ania nel 1869. Esso motivò una tale determinazione colla 
necessità di sottoporre il trattato a una revisione, il che sarà 
fatto anche per i trattati della stessa specie che il Messico 
ha conchiusi con altri paesi. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung trova una tale mi- 
sura ragionevolissima, a causa che tali trattati sono stati 
stipulati in un’epoca nella quale la situazione del Messico era 
incerta, a motivo di crisi sempre rinascenti che creavano al 
governo di quel paese gravi difficoltà. 

Il foglio berlinese spera che al trattato denunziato ver- 
ranno sostituite delle nuove convenzioni, le quali non intral- 
cino nè l’azione del governo della Repubblica messicana, nè 


lo sviluppo delle relazioni commerciali della Germania con 
quel paese. 


Secondo un dispaccio da Pietroburgo si è ricevuto dal ge- 
nerale Sckobeleff il seguente telegramma ufficiale in data 11 
gonnaio : 

A otto ore e mezzo di sera il nemico con forze considere- 
volissime ha attaccato il fronte e l’ala sinistra delle truppe 
occupate ailavori d’assedio di Geoktepe. Contemporanea- 
mente esso attaccò anche l’ala destra e le spalle del campo. 
Il combattimento fu dei più accaniti e durò fino a mezza- 
notte e mezzo. I tekkés furono costretti ad allontanarsi dal 
campo e dai trincieramenti dell’ala destra e del fronte delle 
truppe russe. Ma sulla sinistra sono riusciti ad impossessarsi 
momentancamente di un ridotto difeso da una compagnia 
del battaglione transcaspiano e da due cannoni di montagna. 
Tutti gli artiglieri sono morti sul posto, oltre a 39 altri sol- 
dati c il capitano morti e a 41 feriti. 

La riserva ha ripreso il ridotto ed un cannone al nemico. 
Il nemico è tornate a ricoverarsi in città. I lavori d’assedio 
sono terminati secondo il piano prefisso, e fu cominciato il 
bombardamerto. Si è bombardato tutta quanta la notte l’in- 
terno della fortezza e ci si è avanzati fino alla prima paral- 
lela. Abbiamo perduto un ufficiale e 52 soldati morti e 96 
feriti. Le perdite del nemico sono considerevoli. L’assedio 
continua, 


Ii viuggio delle ILL. Maestà, 
in Sicilia e nelle provincie meridionali 


Corrisponderza particolare della Gazzetta Ufficiale 


Messina, 20 gennaio. 

Hl Municipio e la popolazione messinese houna festeggiuto 
l’arrivo e la dimora dei Sovrani con splendidezza pari alla 
vivacità dei loro patriottici sentimenti, quasi a compendiare 
su questo estremo lembo della terra siciliana le dimostra- 

rioni infinite di tutta l'isola verso le LL, MM. 


ici 
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Splendido ed elegantissimo riuscì il ballo offerto ai So- 
vrani dal Municipio nel palazzo del Casino. Le LL. MM, 
con S. A. R. il Principe Amedeo, vi si recarono dopo il pranzo 
di gala tenuto a Corte, e vi si trattennero fin dopo le due 
ore del mattino. 

Durante il giorno ricevettero, coi senatori e deputati della 
provincia, tutte le Autorità civili e militari, la Magistratura, 
il corpo consolare, il rettore dell’Università ed il corpo inse- 
gnante, i sindaci della provincia, i presidenti delle Opere pie 
e Corpi morali della città, le Deputazioni delle Società dei 
Reduci, del Gabinetto di lettura, le Rappresentanze delle So- 
cietà operaie, dei ministri delle chiese evangeliche italiane 
in Messina, la Deputazione di Reggio di Calabria, dell’Acca- 
demia Peloritana, del Banco di Sicilia, degli Asili d’infanzia, 
l'Associazione Costituzionale, il console della Repubblica 
Argentina a Milazzo. 

Oggi le LL. MM., uscite in carrozza scoperta, recaronsi a 
visitare gli Istituti di beneficenza, la cattedrale e qualche 
monumento. 

Pranzo di gala a Corte al quale furono invitate le dodici 
signore che all’arrivo delle LL. MM. alla stazione presenta- 
rono alla Regina un mazzo di fiori. 

E poichè scrivo di questo,. on voglio omettere di ricor- 
dare il mazzo di fiori presentato alla stazione di Giarre in 
nome del Municipio di Castroreale; perocchè esso venisse 
portato da una Commissione che dovette compiere un viag- 
gio di ben otto ore di cammino; certo è questa, fra le tante, 
una dimostrazione ben cloquente. 

21 gennaio. 

Jersera, come le precedenti, la città era splendidamente 
illuminata, e la luce elettrica dal Duilio e dalla Roma ver- 
sava le sue onde luminose sulla marina, tra i colori del ben- 
gala che avevano accesi le altre navi nel portò, la folla fitta 
attendeva e applaudiva lungamente i Sovrani, che alle ore 10 
si recarono al teatro di gala, ove fu cantato un Znzo a S. M. 
la Regina. 

Alle ore 11 le LL. MM. coi Reali Principi e il loro seguito 
si recano sulla corazzata Z'oma per attraversare lo stretto e 
portarsi a Reggio di Calabria. 

Tutta Messina è alla marina per salutare i Sovrani, le 
autorità, le Società colle bandiere e le bande musicali; il 
porto è gremito di lancie e canotti che si stringono intorno 
alla Itoma; tutte le navi sono pavesate, i marinai sulle an- 
tenne; un colpo di cannone dà il segnale della partenza ; ri- 
sponde la squadra navale colle salve d'onore; un immenso 
grido, un Viva al Re! Viva la Regina! Viva Savoia ! echeg- 
gia, e migliaia di fazzoletti e bandiere sventolano in segno 
di saluto, e un altro urrd immenso risponde da tutte le navi. 

Le LL. MM. dal ponte della Roma ringraziano, e rispon- 
dono al saluto che la Sicilia tutta loro invia. 

La Roma si muove, e dietro ad essa il Corteo delle coraz- 
zate il Duilio, il Principe Amedco, la Maria Pio, di due pi 
roscafi inglesi e di una diecina d’altre navi della Società Ilo- 
rio, che gremite di messinesi vogliono accompagnare a Reg- 
gio e risalutare i Sovrani. . 

Da Reggio. 

Partita alle 11 e mezzo, la Zioma giunge innanzi a Regg gio 
salutata di nuovo dalle salve d'onore della squadra, 

Il sindaco di Messina, i deputati e senatori di questa pro 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


281 


Crt; at _________u_u_wrr—————_—————————————————————————_—111—_n—nnc@r-ni@@—rs<@<me<»7 


vincia che hanno accompagnate le LL. MM. prendono com- 
miato da Loro: ossequiate a bordo dal sindaco e dal prefetto 
di Reggio, le LI. MM. e i Reali Principi s’avviano nelle lan- 
cie Reali a terra, ove scendono sotto un elegantissimo padi- 
glione, ricevute ed ossequiate dalle autorità; le carrozze Reali 
trasportano i Sovrani al palazzo della Prefettura, fra im- 
mensi applausi, é sotto una pioggia di fiori. ; 

Anche a Messina S. M. il Re volle lasciare pegno della sua 
munificenza, disponendo che sieno rimesse ai poveri ed agli 
Istituti di beneficenza egregie somme; si calcolano a lire 
centomila le largizioni che i Sovrani vollero distribuite fra le 
diverse città della Sicilia che visitarono. 

‘ Anche S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri lasciò 
a Palermo ed altrove, a nome del Governo, varie somme a 
sollievo di vedove dei Mille di Marsala e d’altri. 


TELEGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 21. — I chileni s'impadronirono di Chorillos. 

Londra, 21. — L’aragano è cessato, tuttavia sono ancora an- 
nunziati parecchi naufragi in causa dell'agitazione del mare. 

Washington, 21. — La Camera dei rappresentanti approvò 
il progetto relativo alla conversione del debito. 

La questione del canale di Panama sarà rinviata al prossimo 
Congresso. ni 
‘ Londra, 21. — La Camera dei comuni approvò l’indirizze in 
risposta al discorso del trono. i 

Parigi, 21. — Il ministro del Chilì a Parigi ricevetto un 
pa ufficialo, in data di ieri, il quale annunzia la resa di 

ima. 

Catanzaro, 20. — Tutte le stazioni da Reggio a Catanzaro, 
anche quelle ove il treno Reale non si fermava, erano addobbate 
con bandiere, coi ritratti dei Sovrani e con festoni di alloro. Eravi 
dappertutto un’affollatissima popolazione plaudente. 

A Gerace fu fatta una calorosa ovazione con musica e fiori, 
malgrado una dirotta pioggia. | 

Allorchè il treno Reale arrivò a Catanzaro, il tempo era pes- 
simo. Il prefetto, il sindaco, una deputazione di signore, le auto- 
rità civili e militari aspettavano i Sovrani alla stazione. 

Molta gente a piedi seguiva la carrozza Reale; i contadini erano 
vestiti a festa col loro pittoresco costume. 

_Cessata la pioggia, circa un chilometro prima di entraro in 
città, i Sovrani fecero aprire la carrozza. 

- Tutta la popolazione era nelle vie e sui balconi, gettando fiori 
sulla carrozza Reale. L'accoglienza fu splendida. 

Le acclamazioni del popolo gremito davanti al palazzo della 
Prefettara chiamarono i Sovrani al balcone. Le Loro Maestà vi 
Yimasero parecchi minuti malgrado un freddo sensibile. 

L’arcivescovo ossequiò i Sovrani all'ingresso del Palazzo. 

ì —* avranno luogo i ricevimenti ufficiali di tutte le au- 
orità. 

La folla esultante porcorre con musiche le strade della città, 
cho è animatissima. 

Bnenos-Ayres, 20. — L'esercito chileno attaccò 0 mise com- 
plotamente in fuga l’esercito peruvieno a Miraflores. 

Il presidonto Picrola è fuggito. ì 
__ Tn seguito a questo combattimento i chileni occuparono Lima 
il 17 correrte. 


Atene, 20, —- La proposta dell’arbitrato considerasi como 
fallita, 


IA ibi iti 


I greci, non avendo più fiducia nei mezzi diplomatici, sono de- 
cisi a non accettare altro arbitrato che quello della spada. 

.L'Ethmicon Pneuma smentisce la voce relativa alla dimissione 
di un ministro. 

Il presidente della Camera telegrafò ai deputati che trovansi 
nelle provincie, invitandoli a ritornare in Atene prima del 27 
gennaio, affinchè la Camera possa ricominciare i suoi lavori & 
tempo. i 

Parigi, 21. — Seduta della Camera. — Gambitta ringrazia por 
la sua rielezione alla presidenza; constata ciò che la Camera ha 
fatto e ciò cho lo resta a fare; dice che essa non si aggiornerò 
senza emancipare la stampa e sanzionare il diritto di riunione; 
soggiunge che la Camera adempie al suo còmpito in mezzo ad 
una pace profonda che non è minacciata da alcuna avventura ed è 
garantita dallo stesso sp'rito del regime repubblicano. 

Il ministro Magnin presenta il bilancio del 1882. (Applausi) 

Floquet è eletto quarto vicepresidente. 

Parigi, 21. — Seduta del Senato. — Say ringrazia perla sua 
rielezione alla presidenza, e dice di sperare che il Senato troverà 
ne] suo spirito imparziale le eque soluzioni delle grandi questioni 
pendenti. ì 

Valparaiso, 20, — I peruviani perdettero nella baltaglia 
di Chorillos 70 cannoni, ed ebbero 7000 morti o feriti o 2000 
prigionieri, fra i quali il fratello di Pierola e il ministro della 
guorra. 

Le perdite dei chileni sono considerevoli. 

Tl corpo diplomatico di Lima raccomanda di stipulare un armi- 
stizio e di rispettare la persona di Pierola. i 

Londra, 21. — Un telegramma del Lloyd dice cho un di- 
spaccio privato annunzia la resa di Callao, dopo una lotta o- 
stinata. 

Cattaro, 21. — Nella scorsa notte la folgore cadde sulla pol- 
veriera montenegrina di Antivari, Parecchio case furono distrutte. 
Venti uomini rimasero uccisi. 1 

Berlino, 21. — L'imperatore fece una passeggiata in car- 
rozza. PA 

Londra, 21. — Diciannovo persone, in diverse parti del paese, 
avendo smarrito la strada durante la bufera di neve, furono tro- 
vate morte di freddo. 1 

San Vincenzo, 21. — Giunse oggi dalla Plata o proseguì pel 
Mediterraneo il postale Italia, della Società Rocco Piaggio. 

Catanzaro, 21. — Le notizie sal ricevimento dei Sovrani a 
Reggio constatano l’entusiastica accoglienza cho ebbero colà le 
Loro Maestà. Una folla immensa era accorsa da tutta la proviu- 
cia. I Sovrani hanno ricevuto l'arcivescovo, le autorità'o i sindaci 
della provincia. Indi percorsero in carrozza la città fra calorosi 
applausi. Al pranzo di gala furono invitate le primario autorità 0 
la Deputazione delle signore che aveva ossequiato le Loro Maestà 
allo sbarcadero. 

La sera i fuochi artificiali sono benissimo riusciti. 

I Ministri Acton e Baccarini sono partiti per Roma. 

Il Presidente del Consiglio, onorevole Cairoli, i Ministri Villa 6 
Miceli seguono i Sovrani. 

Catanzaro, 22. — Iersera una imponente dimostrazione 
chiamò i Sovrani al balcone del palazzo della Prefettura. 

Un raggio di luce elettrica proiettossi tosto sopra il balcone, 
illuminando la Regina. Scoppiarono allora applausi ed evviva 
frenetici. l 

I Sovrani rimasero oltre dicci minuti a ringraziare l'immensa 
folla acclamante. 

Oggi le Loro Maestà riceveranno le Autorità ecclesiastica, po- 
litica, militero e amministrativa, i sindaci, le Deputazioni e le 
Socictà, o 
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Morirono fuori degli stabilimenti militari e civili, per malattie 
16, per annegamento 4, per suicidio 7. 

Beneficenza. — La Gazzetta di Genova del 20 ci apprende 
che il cav. G. B. Carpaneto, di San Pier d’Arena, già noto per 
altre elargizioni di beneficenza, trasmetteva con una sus lettera, 
diretta all'assessore anziano del Municipio di quella città, cava- 
liere Gerolamo Bonanni, la cospicua somma di Jire 1000, da di- 
stribuirsi ai seguenti Stabilimenti di beneficenza in San Pier 
d’Arena: 

Congregazione di carità, lire 400 — Ospedale civico, lire 200 — 
Asili infantili, lire 100 — Istituto Artigianelli, lire 100 — Casa 
della piccola Provvidenza, lire 100 — Monache di 8. Anna, lire 50 

— Suore della carità, lire 50 — Totale liro 1000. 

— Leggiamo nella Gassetta di Venezia del 21 che il signor ca- 
valiore Giacomo Levi, in adempimento della disposizione di ultima 
volontà 81 maggio 1877, del defunto suo padre cav. Angelo, versò 
nella Cassa della locale Congregazione di carità lire 8000 (tremila) 
pei cristiani poveri. 


S. M. la Regina riceverà separatamente le signore che trova- 
vansi ieri alla stazione. 

Al pranzo di gala sono invitate le Autorità e le signore. 

Stasera avrà luogo al teatro la rappresentazione di gala e la 
città sarà illuminata. 

Domani alle ore 9 i Sovrani partiranno per Cosenza. 


NOTIZIE DIVERSE 


be ——— 


Regia Marina. — La R. fregata Vittorio Emanuele appro- 
dava ad Argostoli (Cefalonia) il 19 corrente, per forza di tempo. 

La squadra permanente composta delle corazzate Principe 
Amedeo, Roma, Duilio, Maria Pia e dell'avviso Marcantonio Co- 
lonna, partiva da Messina il 20 corrente per Reggio. Sulla Roma 
presero imbarco le LL. MM. ed i RR. Principi per la traversata 
dello stretto. 

Nella sera stessa la squadra approdava a Milazzo. 

Il R. trasporto Città di Genova è giunto lo stesso giorno a Na- 
poli, reduce da Palermo. 


Statistica sanitaria militare. — Ecco, quale fu lo stato 
sanitario dell'esercito italiano nel mese di agosto 1880: 
Erano negli ospedali al l° agosto 1880 (1). . . . + 7811 
Entrati nel mese... .0.0. è. 0. 0 + + è 9208 
Ubciti o... 06 0 0 0 0 0 è 0 0-0 è 10201 
Morti . . . CA EE RT O 7 136 
Rimasti al 1° settore 1880 - Girio: Sab rale ef e + 6177 
Giornate d'ospedale . . . ....... + 190080 
Erano nello infermerie di corpo al 1° agosto 1880 » 1408 


Le vittime di una frana. — Venerdì passato, scrive la 
Cronaca Varesina, verso le ore due pomeridiane, nella cava del 
signor Paolo Trentini — che si trova quasi alla sommità della 
montagna — gli operai, dopo di essersi rifocillati e riposati in- 
torno ad un buon fuoco, si erano appena rimessi al lavoro, quando 
improvvisamente un enorme masso di pietra si distacca dal cap- 
pello della cava, schiaccia sotto la enorme mole il proprietario 
signor Trentini Paolo ; colpisce e uccide, d’un sol colpo, l'operaio 
Moptini Pietro, e ferisce parecchi altri operai che si trovavano & 
pochi passi di distanza. 

I presenti al terribile caso, sbalorditi e pallidi di terrore, chia- 


ai ca N pt mano, con grida di disperazione, gli operai delle vicine e sotto- 

Usciti ” n si all'os. ciao di er Rap e e stanti cave; la notizia si sparge in un baleno per il paese, e a 

Morti r p San Re ‘a DO la POPE corre Ara luogo agi xi o il 

- . . E glio giovanetto e due sorelle del povero Trentini, i quali stringe- 

Rimasti al 1° settembre 1880. eigen (ORE vano il cuore di pietà nel vederli avviarsi disperatamente verso 

age (RIOUIBBDE (Gi ca d/@ de ee Sa 455 il luogo dove giaceva il loro caro. Con fatica si riuscì a ricondurli 
orti fuori degli ospedali e delle infermerie di corpo . 27 | alle loro case. 


Totale dei morti . . . . 171 
Forza media giornaliera della tubpa nel: mese di agosto . 195941 
Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di 
TOLD: ae ala ca e ar e e e da dY 
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle infer- 
merie di corpo per 1000 di forza (2) . . . .... 2,48 
Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e 
nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . 89 
Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 ai 
forza... ... 5 è «- + 0,87 
Morirono negli stabilimenti militari (ospedali, Infatvaria di pre- 
sidio, speciali e di corpo) n. 104. Le cause delle morti furono: si- 
noca 1, apoplessia cerebrale 1, meningite ed encefalite 4, bron- 
chite acuta 5, bronchite lenta 2, polmonite acuta 5, pleurito 5, 
tubercolosi miliare acuta 8, tubercolosi cronica 9, vizio organico 
‘del cuore e dei grossi vasi 1, catarro gastrico acuto 1, catarro en- 
terico acuto 8, occlusione intestinale 1, malattia del fegato 1, pe- 
ritonite 3, ileo-tifo 43, dermo-tifo 1, meningite cerebro spinale 1, 
morbillo 1, febbro da malaria 5, dissenteria 1, chachessia palu- 
stre 1, asfissia per annegamento 1, ascesso lento 2, frattura 2, 
sifilido costituzionale 1. — Si ebbe 1 morto sopra ogni 129 tenuti . È i 
in cora, ossia 0,78 per 100. | bero più notizie, furono 277, cioè : 107 inglesi, 85 ncrvegiane, 33 
- Morirono negli ospedali civili n. 40. Si ebbe 1 morto sopra ogui tedesche, 24 olandesi, 17 francesi, 13 americane, 13 svedesi, 9 
78 tenuti in cura, ossia 1 28 per 100. | danesi, 4 austriache,-4 italiane, 4 russe, 8 spagnuole, 2 porto» 
——__————_ ' ghesi, una greca e 8 di bandie1a sconosciuta. 
. RA ge PURA (orincipali, succursali, lofermerie di presidio e Le navi a vapore segnalato perdute furono: 19 inglesi, 4 te- 
) p vili. edali dalle infermerio i desche, 3 norvegiane, 2 francesi, una austriaca, una olardeso, 


(2) Bono dedotti gli agli 
di corpo. iaia ! una italiana e due di bandiera sconosciuta. In questi 33 piroscafi 


Notizie marittime. — Ieri, scrive la Gaseetta Livornese 
del 21, verso le 4 1:2 pom., il brigantino italiano Emilia D., di 
tonnellate 76, comandato dal capitano Verzura, di proprietà del 
signor Dapelo, di Camogli, si sfasciò e colò a fondo nel molo Medi- 
ceo, in seguito al furioso fortunale, essendoglisi strappati gli or- 
meggi. Il bastimento era carico di carbone ed assicurato. L’equi- 
paggio si salvò tutto. 


Movimento navale dei Dardanelll. — Dal 29 dicem. 
bre al 5 gennaio passarono i Dardanelli 47 bastimenti, cioò 25 ve- 
lieri e 22 vapori. I carichi di grano’ erano 18, di granone 3 e di 
generi diversi 26. 

Dei suddetti 47 bastimenti, 26 erano diretti per Marsiglia, 4 
per Malta, 8 per l'Inghilterra, 3 per Gibilterra, 2 per Castellam- 
mare, 2 per Anversa, 2 per Dankerque, 1 per Genova, 1 per Ha- 
vre, 1 per Rouen, 1 per Amsterdam ed 1 per Smirne. 


Sinistri marittimi. — Dalla Direzione dell'ufficio Veritas 
di Parigi è stata pubblicata la seguonte statistica dei sinistri ma- 
rittimi che farono segnalati durante il mese di novembre 1880. 

Le navi a vela segnalate perdute, comprese 5 di cui non si eb» 


. o. . e. . 
(P) 
(n 
-c} 
(Dai 
ER ee Ce e n ata là 
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sono compresi pure cinque battelli a vapore che si suppongono 
perduti, perchè non se ne ebbero più notizie. 


Decessi. — A Bruxelles, in età di 78 anni, cessò di vivere il 
comm. Bartels, generale in ritiro, ed ex-comandante di piazza di 
Hasselt. 

— I giornali di Parigi annunziano la morte del sig. Tinguy, ex- 
deputato all'Assemblea costituente ed all'Assemblea legislativa, 
che formulò e fece adottare l'emendamento alla legge sulla stampa, 
col quale i giornalisti furono obbligati a firmare tutti gli articoli 
di discussione politica e religiosa. 

— A Vienna, nella grave età di 79 anni, è morto il feld-mare- 
sciallo in ritiro barone Kellner di Hollenstein, membro della Ca- 
mera dei signori. Il defunto era stato per molti anni aiutante di 
campo generale dell’imperatore. 

— Vittorio Calliat, ex-ispettore dei lavori del Palazzo di Città, 

» è morto a Parigi più che ottuagenario. Architetto ed incisore di 
vaglia, il sig. Calliat, che fondò e diresse l’Enciclopedia di archi- 
tettura, lascia parecchie opere importanti, fra le quali merita una 
speciale menzione quella che s'intitola: Il Palazzo di Città di Pa- 
rigi, misurato, disegnato ed inciso. 

— Mariette-Bey, conservatore del Museo Egizio di Parigi e 
fondatore del Museo di Boulaq al Cairo, e celebre egittologo che 
ssoperse il Serapeo e la tombe dei Buoi Api a Memfi, è morto in 
età di soli €0 anni. — 

— Il colonnello Drake, il quale si procacciò una ragguardevole 


Stati Uniti, dove si era ritirato fino dal 1864. Fu egli cho per il 
primo scavò un pozzo di petrolio nella Pensilvania, e dovette ad 
un caso fortuito la scoperta di questo olio minerale. Il 1° luglio 
1859 s'incomine’ò a scavare il primo pozzo nelle vicinanze di Ti- 
tusville. Alla profondità di 69 metri e 6 pollici si trovò una cavità 
piena di olio. L'annunzio della scoperta volò da una parte all’al- 
tra del continente americano, e cominciò quella famosa specula- 
zione che fu per gli uni il principio della loro fortuno, per gli al- 
tri il principio di loro rovina. Il colonnello Drake, che era sem- 
plice impiegato in una ferrovia tra Nuova York e New-Haven, e 
che era stato accolto con diffidenza quando psrlò in Pensilvania 
di petrolio, si procacciò una buona fortuna, che poi perdette, e 
sarebbe morto nella miseria se lo Stato non gli avesse assegnata 
una pensione. Anticamente il petrolio si chiamava olio di Seneca, 
e un capo delle Pelli Rosse di questa località degli Stati Uniti ne 
avea fatto conoscere ai bianchi le proprietà medicali. 


= - e 


TELEGRAMMA METEORICO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


Roma, li 21 gennaio 1881. 

Basse pressioni sulla Transilvania, Hermanstadt 750. 

In Italia barometro salito dovanque, fino a 13 mm. al N. Pres- 
sioni: 758 Pola, Foggia; 760 Ancona, Aquila, Lecce; 762 Riva, 
Firenze, Roma, Cosenza; 764 Torino; 765 Palermo. 

Nel pomeriggio di ieri o nella notte venti forti o fortissimi o 
uragani da SW ad WNW o mare tempestoso. 

‘Stamane ciclo quasi sereno nell’Italia superioro; nuvoloso al- 
irove e venti freschi o forti da W a NW. 

Molto agitato o grosso il Tirreno; agitato o molto agitato il 
mare ligure e siculo; generalmente agitato l'Adriatico; mosso il 
Jonio. 

Venti giranti a N. Tombo migliorato. 


BOLLETTINO METEORICO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


Roma, 21 gennaio, ore 8 ant. — 


: Stato OSSERVAZIONI DIVERSE 
Stazioni | Temonttro * 
de) cielo nelle 24 ore precedenti 
RARA 00,1. Minima —69,3. 
eri nel pomeriggio poca neve. 
sereno Nella notta brina e gelata. 
Massima 20,9. Minima —3°)0. 
Sereno | Fra le 24 ore forte vento da N. 
sereno Massima 25,3. Minima —2,1. 
Massima 10,1. Minima —1°,8. 
814 coperto Gelata e nebbia umida. 
sereno Massima 50,2, Minima —B9,1. 
Massima 42,9. Miaima —650,9. 
sareno Gelata nella notte. Ieri nel po- 
| meriggio vento forte. 
Massima 10,9. Minima —59,7. 
114 coperto | Ieri nel pomeriggio venti forti 
che durarono tutta la notte. 
Genova | + 2,4| sereno Massima 10°,0, Minima 1°,8 


Mare tempestoso e vento forte. 

Massima 7°,6. Minims 0°b. 

Ieri nel pomeriggio temporale 
con grandine, tuosi, pioggia e 
forte NW. 


1|2 coperto 


Massima 9°,8. Minima 0°,2. 
Porto + 0,8 sereno |Ieri mare tompesteso e vento 
Manrizio da forte da WSW. 
i Massima 10°,5. Minima —1°8. 
Firenze sereno 


— 1,0 led nel pomeriggio vento forte 


Urbino 


1,2 aseina 60,4. Minima —29,8. 
o Gelat 


8{4 coperto 
Massima 11°,3 Minima 290. 
Fra il pomerizgio di ieri è la 
notte venti forti da W e SW. 


Massima 110,4. Minima 2°,5 
Neve ieri nel ‘pomeriggio, fra le 


Ancona 8,0| 1/2 coperto 


Livorno 4,9 | 114 coperto | 24 ore ventoforte e mare tem- 
pestoso. 
Massima 82,4. Minima —49,0. 
ai sereno Ieri vento fortissimo e atterra- 


Belluno | — 4,2 
Domodossala — 2,1 
Milano | — 1,2 
Venezia — 0,6 
Torino | — 5,1 
| Parma | — 22 & 8, 
Modena | — 2,2 


mento di querecie. 


— 20,6 
36 


nel’a notte poca neve. 
Massima 52,9. Minima —10,8 


Massima 59,0. Minima — 
1{2 coperto | Ieri nel pomeriggio forte SW, 
|: Aquila | — 1,5 sereno Ieri mattina grandine e pieggia 
leggera. 
Roma |+ 2,8|2;10coperto | massima 13°,9. Minima 23. 
°° | Massima 1204 Minima 10,4. 
Foggia EA 4,0 | 134 coperto | Ie:i rel pomeriggio pioggia leg- 
gera. 
Massima 12°,6 Minima 30.1. 
Napoli | + 3,7| 114 coperto | Jeri mattina pioggia e grandine, 
Massima 6°,9. Minima —10,9, 
Potenza | — 08 3,4 coperto | Nere pella notte. 
I a E 67 | st Ò Qiaralma 1408, Nininea.: sa 
cope elata nella notte, is 
| || Lecce + 6, I P lampi a NE. , ieri sera 
Massima 120,4. Minima 8°,5 
Cosenza Somma 1 6,6| pioggia |Temporali con lampi, tuoni, 
-| pioggia e vento forte. 
Cagliari Cagliari + 10,0 pas head sereno Massima 15°,0. Minima 109,0. 


| 
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Osservatorio del Collegio Romano — 20 gennaio 1881. 


ALTEZZA DELLA STAZIONE = 49” 495,66. 


Osservatorio del Collegio Romano — 21 gennaio 1881. 
ALTEZZA DELLA STAZIONE == 49,65. 


È È ma, i | 
nani licia | ton Tason | sso | a Z - | 8 ant. Mezzodì | 3 pom. | 9 pom. 
Barometro rid 56, 757,0 ‘ 
a0e al ink 3 ° ala Ta Lia ' Baromore ridotto 762,1 763,8 764,5 65,6. 
Te t.esti n 122 92 a 0° easlmare . 
‘esa igrad sia 88 13,2 ù Torndleri astotmo 28 6,8 6,9 36 
Umiditàrelativa.... 26 53 39 35 (centigrado 
Umidità assoluta... | 6,41 6,04 4,16 3,09 Liscia er Ne na i È he 
Ancmo i K ; 5 W. 4l WBW, 14 ste ha nù alate ’ 
prregne o elia ini DI) AnRRos eno a Te N.9 NNW. 13 N. 18 N. 0 
Stato del cielo... i , 2. ì OFAr.mMecia in zii, 
| dii Lai Mi Somali Penali cuni Stato del cielo......... {2,10 coperto] sereno sereno sereno 
OSSERVAZIONI DIVERSE 
(Dalla mezzanotte del giorno precedente alia mezzanotte del corrente). : n 
Termometro: Massimo == 13,9 C, = 11,1 R.] Minimo = 7,3 C.=58 R. OSBERVAZIONI DIVERSE 
Pioggia ia 24 ore: mm. 3,7. (Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzancite del corrente). 
Nel pomeriggio, dopo ls ore 4 112, grandine a riprese con pioggia. Termometro: Massimo = 7,2 C. = 5,8 R. | Minimo me 2,3 C.=18R. 


del dì 22 gennaio 1881. 


GODIMENTO Valore | Valore CONTANTI FINE CORRENT® | YINE PROSSIHO 


Li "LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMPRCIO DI ROMA 


Z | Nominalo 
VALORI aa sile | roma TT TTT 
I LETTERA | DANARO | LETTERA | DANARO |LETTERA| DANARO 
_ __—_r___———rr—r ——tt t_rrs'rrrrrrr_Pr_——t_PP——6P——_r——_—r——_—_——_—_—kr_—__—_,P_—_——.r: : 
Rendita Italiana 6 00 1. evo +0 | 1° Inglio 1881 - - 87 20 87 13 _ _ - — -_ 
Detta detta 30/0 ...........| 10 aprile 1881 _ - _ _ = = - - _ 
Certificati sul Tesoro - "i 1860/64 . | 1° ottcbre 1880 _ _ _ = = ss - —_ 9 9%. 
Prestito Romano, Blount .......... - - _ a pes per = _ 90 45 
Detto Kothschilà . 1° dicembre 1890]  — - — _ _ BEI = _ 96 40 
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 0/0. « + | 19 ottebre 1880 _ _ _ — — pra pe a _ 
Qubligazione Municipio di Roma .....]| 1°iuglio 1890 500 ,|500 , - _ sa _ na —_ _ 
Azioni Regia Cointeressata de"Tabacchi si 500 ,|350 ” - — - — _ -_ —_ 
Obbligazioni dette 60/0 .......0... n 500, —_ - -_ - -— _ -_ _ 
Rendita Austriaca .......06000%. —_ _ - _ _ -_ _ _ _ 

‘ Banca Nazionale Italiana. cls | inglio 1880 |1000 n| 750 ” _ - = — pa _ _ 
Banca Romana ........000 +00 | 1° gennaio 1881 |1000 1000 7, _ _ 1119 , | 17 , _ _ sa 
Banca Generale. ........0..... . *” 500 ,|250 n» _ _ 603 bU 602 50 — - _ 
Banca Nazionale Toscana ......... 5 1000 ,} 700 n, _ _ — Ni sa cl _ 
Sociotà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ” 500 ,|400 n _ _ _ - _ - _ 
Società Immobiliare +... .... ++... | 1° ottobre 1880 | 500 ,|50C , _ - _ - _ — —_ 
Danpo-di Koma sr irc 1° gennaio 1881 |500 ,|250 , — —_ 564 , 660 n _ _ _ 
Banca Tiberina ......... ”» 250 ,| 125 , -_ _ - _ _ _ - 
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirilo . 1° ottobre 18350 | 500 ,|500 ,| 470 , 469 50 -_ — - - - 
Fondiaria (Incendi) . ............| 1° gennzio 1880 |5000ro| 1000r0 _ _ — - - _ | - 

Idem (Vita) ......... sese _- 250 oro | 125 oro —_ — fees “= Pa = _ 
Bocietà Acqua Pia antica Marcia. + | 1° gennaio 1881 | 500 ,,| 500 , _ - _ _ - — |1006,, 
Obbligazioni detta ......... n 500 ,|500 , _ _ _ _ - _ _ 
Socletà italiana per condotte d'acqua. . ” 500 oro| 150 oro _ _ 538 n 536 , — da = 
Avglo-Romana per l'illuminaz. a Gas. . ” 500 ,|500 ,| 828 , 819 , — i = ps = 
Compagnia Fondiaria Italiana ...... - 250 ,.| 250 , _ _ _ pas = pe, ci 
Stra (e Ferrate Romane... ...:0.- _ 500 ,|500 , _ _ -_ = - A De 
Obbligazioni dette .........0.%% _ 500 ,|500 , — _ -_ pe — _ — 
Strade Ferrate Meridionali. ....... |1° gennaio 1881 | 500 ,|500_, _ _ — = n - [45 , 
Obbligazioni dette ............ ” 500 ,|500 , _ - | - = pai SE na 
Buoni Meridionali 6 per cento (oro). . . . = 500 ,|500 , - _ | - = es pa — 
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . = 500 ,|500 , - — | - a na - dai 
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. ‘30/0 1° ottobre 1880 | 500 ,| 500 , _ — i; — — a ra 275» 
Ax. Str. Ferr. Palermo-Marsala-Trapani ” 500 ,|500 , _ _ _ Besa = = I 
Obbligazioni dette . .... dice » — —_ _ _ — - ala | N 
Società Romana delle Miniere di ferro. . - 837 50 | 537 50 _ _ _ — — = — 
Gas di Civitavecchia... ........%- = 500 ,|500 , - _ _ - _ - _ 
Pio Ostiense ........ 0.200 = 430 ,|430 , _ _ — _ — = -- 

| | Bonis 
CAMBI GIORNI LETTERA DAzaaO, i ossravi sioni 

4 15| 10090: — Presci fatti 
nen " E pan - 5,010 - 1° semestre 1881 89 42 112 fine. 
Lione si I 90 pas _ _ Parigi chègues 102 10. 
Londra ;.::.1//////////.] 90 | 264] 2659. — Banca Generale 602 50 fine, 
Augusta ........0700%) 5 9% e pa pas Banco di Roma 560, 64 fine. ; 
Vienna .L..0.0 00080000) 90 = _ Pai Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 469 50 conf. i 
Trieste LL... 0ee0 90 da pe _ Società it. per condotte d’acqua 530, 35, 36, 97 fine. i 

Anglo-Romana per l’illum. a Gas 820 cont. i 

zzi da 20 liro......., - 47 - 
ni Ù culi ie N Sindaco: A. Preni. 
Sconto di Banca. .......... -_ _ - - 


n Deputato di Borsa: O. Baxsoni. 
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AVVISO - KR. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA. 
Nanzi il Tribunale civile di Cagliari.f . (2% pubblicazione). 
L'ingegnere Giorgio Asproni, resi-! Ad istanza del signor cav. Luigi Bru- 
dente a Cagliari, che in questo giudizio [sonì, nel nome, domiciliatoin Roma, ed 
sarà rappresentato dall'avv. G. Luigilelettivamente in via Banchi Vecchi, 118, 
Mulas-Mameli, press» il quale eleggelpresso lo studio legale del signor av- 
domicilio per tutti gli effetti di legge.{vocato Giulio Cesare Carboni, da cui 
nella qualità di cessionario della metà|viene rappresentato, 
dei dritti spettanti al teclogo Antcnio} ro Minestriai Giosafat usciere presso 


Atzori nei punti carboniferi in espio-|; i . 
razione Barbasi-Acquas Callentes, Flu- il sullodato Tribunale ho dedotto a 


mentepida, Terra segsda, Acqua Sara 
e. Capatacquas, pesti in giurisdizione 
di Serbaria ed Iglesias, avendo ottenuta 
autorizzazione di valersi del mezzo della 
citazione per pubblici proclami in forza 
di decreto dei ‘ribunale adito del 6 
aprile 1880, registrato alla cancelleria 
col dritto di lire 2 60, quale si produces 
cita a comparire nel termine di giorni 
trenta nanti il Tribunale civile di Ca- 
pn i signori logernere. A 00lio La 
o Ja dazione in perpetuo di tanto ca-|(®8Fini - Socie onteponi - Gia- 
pitale quanto secondo il giusto calcolo |S©M0 Vinelli - Gli eredi dell’avv. Se- 
equivalga alla privilegiata rendita dif-|rafiso Caput, che sono Dino, digi, Eva 
ferenziale per tutta la suddetta du-|fratelli e sorella Caput - Donna An 

rata; lina vedova Caput, per sè e come le- 

Contestate le quali cose a tutti i 


ale amministratrice dei figli minori 
suddetti signori contestati all’effetto|Arturo, Ada, Maria - Giusepre Som- 
che alla udienza intimata dall'appello|maruga - Società Petin e C. - Giu- 
B:gatti, Cossni e Temaggia possa ri-|seppe e Raimondo fratelli Cima - Raf- 
tualmente discutersi insieme all'appelto[faele Mari - Angelo Rossi - Sophus 
principale dei siguori Bigatti, CusanifSimelchioer - Carlo Rogier - Josias 
e Temaggia il detto appello incidente, Pernis - Eugenio Marchese - Giovanni 
io sottoscritto usciere come sopra ho 


l € holDefrancesco - Giuseppe Saggiante - 
a tatti gli effetti di legge citati e cito|Luigi Boi - Francesco Ferrandi - Paolo 
tutti i portatori e possessori di azioni|Chessa - Michele Dessy-Magnetti - 
Trentennali, Privilegiate senesi e Co- 


Pietro Ghiani-Mameli - Gli eredi di Ce- 
muni della Società delle Strade Fer-lsare Castagnino, cicè Adelaide, Cesa- 
rate Romane a comparire all’adienza 


i rina, Emilia, Carmela, Earico, Emanuele 
che sarà tenuta dalla Regia Corte dilg Pennino Castagoino, fratelli e sorelle 
appello di Firenze la mattina del 17 Agi Caniatia VA delaide dal ma- 
È, ae [febbraio 1881, nel locale di sua resi-}.;to Angelo Imeroni - Pasquale Ime- 
Romane insieme a tutti i portatori eldenza in via Cavour, num. 63, a ora di 

i 9, roni, per sè e quale rappresentante 
udienza, per sentire insieme ali'appello legale dei minori figli Amerigo, Ma- 
Ae Ie ata daatto la riano, Dino ed Emilio Imerovi-Casta- 
sentenza del Tribunale civile e corre-|gnino - Efisio Zedda, per sè e quale 
zionale di Firenze del dì 28-31 dicem-|rappresentante legale del minore figlio 
bre 1880, registrata il 3 genvaio 1881,|Cesarino Zedda-Castagnino; ed infine 
n. 18, discutere anche l'appello incidente|i signori Nicodemo Pellas - Leone 
dilche contro la sentenza medesima pro-|Gouin - Paolo Bellegrandi - Lorenzo 
porranno gli istanti e tutti iloro con-|Podestà, i quali quattro ultimi si ci- 
sorti di lite, e insieme al rigetto delltano nei modi ordinari, tutti domiciliati 
detto appello principale sentir accc-/a Cagliari, perchè ccme firmatari della 
gliere l'appello incidenta degli istanti, convenzione 7 novembre 1872, ratificata 
e annullare e revocare o modificare la|j 31 dicembre 1872, registrata a Ca- 
sentenza stessa in quanto non accolse/giiari il 10 gennaio 1873, n. 39, f. 95, 
le istanze di rito, pregiudiziali e difvo1 1, colla tassa dilire 13 60, ric. Co- 
merito dei portatori delle azioni Tren-|10mbpo, stipulata tra il signor Paolo 
tennali e Privilegiate senesi a forma] pone gra adi, che agiva per conto pre- 
dello cose di sopra contestate, per i prio 6 del teologo.Atsori, ef il signor 


| a ‘motivi dedotti nel primo giudizio, e per 
‘le jstanze degli i i N 6 Nicodemo Pellas, allo scopo di costi- 
cui non accogliendo Ì gli altri che si riservaco di deturre/ ire una Società auonima per azioni] 


szionisti Comuni di quella Società che/colla condanna degli avversari nelle ; 
te nel giudizio termisgato:i er la esplorazione e coltivazione dei 
ssa quella: LE 2 bacini carboniferi sovra indicati, siano 


tenuti a sentirsi pronunziare: 
1. Sciolto Il contratto ed obbligati a 
restituire i permessi di esplorazione di 
cui sono in possesso. 
2. In via subordiazta prefiggersi un 
termine per la costitozione della So- 
cietà anonima e per la SORIA dei 
o E mente sottoscritta, inserire nelfgiacimenti carboniferi in questione, 
allo importare dei cuponi io ragione di Bollettino degliannunzi giadizisri dellajcon vittoria di spsse e danni del giu- 
lire 20 annue per ciascuna azione fe (provincia di Firenze e nella Gazzetta |dizio. 
e all Pai solu i ilegiato. senesi le| Ufficiale del Regno d'Italia, a forma di| Si depositeranno nei termini di legge 
0 di vendita. legge, questo di 20 gennaio 1881. nella cancelleria del Tribunale: 


; i Luccuesi usciere. À D a. 
scuna, ai termini della convenzione 17/359 TipEBRANDO 1. Mandato in capo all'avvocato G. 
1 venire iui latendono di pro- "7" Tvviso. Luigi Mulas-Mameli — 2. Il decreto del 


«gli F ; , Tribunale per gli effetti dell'art. 146 
porre All'udienza in cni sarà Hi Ca Illmo signor Presidente del Tribunale | Codice procedura civile — 3. Stro- 
sucirappele dei Gr heripint alia azila civile di Roma, . |mento di cessione del teologo Antonio 
sani e Temaggia appe azioni di pullitàj Annunziata Csechini, vedova Longhi, 

sentenza stessa per ragion accolse Je|come madre, tutrico e curatrice di Ca- 
e di ingiustizia, pe cOn: rito, che|milto Longhi, quale elegge il suo do- 
eccezioni pregiudiziali € »in4=|micilio piazza Capranica, n. 78, presso 
senesi, che presero parte a quel ladi- reno sora È 
aio, avevano propos lla citazi perito per atimare na fondo urbano in 
‘dishiarazione di pullità della citazione! vin Capo d'Africa, lettera T, corri- 
-Jotroduttiva del giadizio o giare spondente alla via Ostiglia, al Monte 
sione del giudizio fiochò non FPSes vio|(Celio, precettato il giorno 27 novembre 
gelarissato . orti "e perchè nop|1889, 3 daanp della signora Mariangela 
actolee completamente: le gopelusioni Del P pira k; L'ARCILrE piossolia, A 
spiegata da portatori e possessori di i cegian 
azioni Treptenagrie e Privilegiato se-| Roma, 98 gennalo 1831, 

nesì comparsi ip giudizio, e tendenti ad 370 Avv, Fil, DELLUCA proo, 


AVVISO. ottenere nor le azioni Trentennali il 
rimborso del capitale alla pari, ossia 
500 lire per ciascuna, con più la sod- 
disfazione intiera di tutti gli interessi 
arretrati a ragione del 6 00 sul capi- 
tale di lire 500, ossia lire 30 per azione 
dal dì 1° ottobre 1868 fino all'effattus- 
zione del rimborso del capitale come 
sopra dovut-, e per ]a Privi/:giate se- 
nesi intera soddisfazione di tutti gli 
interessi con‘ privilegio garantiti del 
5 0(0 all'anno sul loro capitale di lire 
5C0 ciascuna, scaduti e non pagati e 
che saranno per scadere fiao al defi- 
nitivo reparto del riscatto delle Fer- 
rovie sociali, e doverlesi allora, oltre 
una parte cosguale a quella delle 2- 
zioni Comuni, il vincolo di altrettanta 
parte di capitale, quanta basti a pro- 
durre un soprappiù di rendita fino al 
garantito 6 per 100 per tutto il tempo 
che avrebbe durato la concessione go- 
vernativa, cicè fino al 14 maggio 1964, 


pubblica notizia qualmente nell'udienza” 
del 25 febbraio p. v., innanzi la prima 
sezione del prefato Tribunale, avrà 
luogo la vendita dei sottonotati fondi, 
colle condizioni descritte nel bando, în 
dauno della siguora Filomena Guidi in 
ii giga e Nicola Gherardi di lei ma- 
rito. 

La vendita sarà fatta ia un sol lotto, 
® l'incanto si aprirà sul prezzo offerto 
dal creditore istante, e.cioò per L. 505 20. 

Descrizione dei fondi. 

2. Terreno nel comune di Grottafer- 
rata, in contrada Pedica, confinanti 
Cerretani Paolo, Masi Giovanni Bat- 
tista, Rufinì Vincenzo, strada pubblica 
e vicinale, ai numeri di mappa, sezione 
prima, 1407, 1408, 1409, 1410, 1412, 1414, 

2. Terrano nel comune sopraindicato, 
contrada Agaolosa, sezione prima, map- 
pa 1979, confinanti Cerretani Paolo, 
Masi Giovanni Battista, Rufini Vin» 
cenzo, strada pubblica e vicinale. : 

Detti fondi sono gravati di un canone 
a favore dell’Amministrazione del fondo. 
pel culto, come da certificato della 
Agenzia d'imposta di Frascsti 3 set- 
tembre 1880, e dell'imposta erariale in 
principale di lire 8 e cent. 42. 

Roma, 19 gennaio 1881. 
346 Grosarat Mrxesrar nsciere. 


__ AVVISO. 868 
(1° pubblicazione) 

Ai sensi dell'articolo 33 della legge 
6 aprile 1879, n. 4817 (Serie 2%), la sut- 
toscritta Giuseppa del fu Gioacchino 
Passetti, vedova del fa dott. Giovanni 
Del Ssppia, possidente, domiciliata in 
Pisanello, in sua qualità d’erede uni- 
versale del di lel fratello fa dott. Luigi 
Passetti, già notaro residente in Pisa, 
rende noto che con ricorso presentato 
al Tribunale civile di Pisa, sotto dì 19 
gennaio 1881, ha chiesto che sia pro- 
nuaziato lo svinco'o della cauzione re- 
lativa all'esercizio del Notariato del 
detto fa dott. Luigi Pasnetti. ‘- 

Pisa, 19 gennaio 1881. 
Giuseppa PasseTtI ved® Der SEPPIA, 


CONSIGLIO NOTARILE” 
della previncia di Como, 
AVVISO DI CONCORSO: — 

TI Consiglio notarile  provinsiale di 
Como dichiara aperto il concorso al 
posto di notsio in comune di Cerme- 
nate, circondatio di Como, vincolato 
alla prestazione di una cauzione per 
lire cento (100) d’annua rendita, Re 
Chiunque, munito dei necessari re- 
quisiti, intendesse di aspirarvi, dovrà, 
entroqusranta giorni dall'eseguita pub- 
blicezione del presente, insinuarsi con 
analcga istanza, corredata dei voluti 
decamenti a questo Consiglio, unifor- 
mandosi alle vigenti prescrizioni anche 
in materia di bollo. ì 

Como, 18 gennaio 1881. 

366 Il preril. dott. AGostINO AMADEO, 


pese. 

All'udienza intimata sarà prodotto il 
. zioni Trentennali il diritto a conse-|mandato ad lite, la sentenza appel- 
guire nel reparto della rendita che/jata e il fascicolo atti e docgmenti del 
verrà consegnata dal R.Governo come)nrimo giudizio. 


La presente citazione ho notificata 
agli ignoti. portatori e possessori di 


con legge 29 gennaio 1880, con prela- ie. Privilegiato senesi 
zione e preferenza alle azioni Comuni, be pesta rpg ret ela nali 


Ferrate Romane, facendola, da me de- 


ve 


Cassa di Risparmio in Roma. 


La sig» Elicabetta Projeti 
a sig igabetta Projetti, n 
taria del libretto n. 6062. Serio 10e. Rx 
diffidata la Cassa suddetta di non rim- 
Sita Pu Contenuto cd suddetto lì- 
retto ad altri, asseren 
stato rubato. ’ 3 > ee 
Ond'è che la Cassa, a forma d 
regolamenti, avverte l’attuale Sr 
que possessore del medesimo libretto, 
che, non presentandosi nel termine di 
mesi sei dal giorno presente, lo riterrà 
per annullato, ed altro ne sostituirà n 
‘avore della sopranominata intestataria, 
Li 21 gennaio 1881. SI 


Atzori all'ingegnere G. Asproni, rog. 
il 31 aprile 1877 in Cagliari dal no- 
taio Dessî, reg. il 25 stesso mese al 
n. 840, reg. 39, vol, 142, con 145,00, 
ricev. Colombo — 4. Convenzione 7 no- 
vembre 1872 tra Nicodemo Pellas, fir- 
matore convanuto, e Paolo Belle- 
grandi, non che la ratifica della me- 
desima in data 31 dicembre 1872, 
Gagliari, 15 novembre 1890. 

Avv. G. L. Mpras-MAxELI, 

Conforme all'originale. 

364 Pietro ALziEToR usciIere. 
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Amministrazione della Cassa dei Depositi e Prestiti 
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 
PRIMO INCANTO per la vendita di beni provenienti dal Monte di Pietà di Roma, autorizzata colla legge 28 giugno 1874, 


numero 2054, Serie seconda. 
giorno 10 febbraio 1881,| ‘5. Saranno ammesse anche le offerte per procura 0 per persona da dichia» 


Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del 


in una delle sale di questa Intendenza, avanti al signor intendente, o chi 
per esso, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione in favore 
dell'ultimo migliore offerente dell’infradescritto fondo (Villa già Savorelli), 
situato in Roma, sul Gianicolo, in prossimità della Porta S. Pancrazio, e 
precisamente in via Garibaldi. 

CONDIZIONI PRINCIPALI. 

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela 
vergine. 

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chiavrà depositato le somme infra- 
indicate nelle colonne 3 e 4. 

Il deposito ade essere fatto sia in namerario o biglietti di Banca in ra- 
gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa 
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella gazzetta ufficiale della provin- 
cia anteriormente al giorno del deposito. 

8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d’incanto. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella 
colonna 5 dell’infrascritto prospetto. 


rare, sotto le condizioni dell’articolo 9 del capitolato. 


6. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente 
avviso d'asta, saranno a carico dell'aggiudicatario, nonchè le altre spese 
inerenti al contratto, compresa quella di perizia. 


7. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte- 
nute nei capitolati generale e speciale; quali capitolati, non che gli elenchi 
di stima e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 
alle 12 antim., e dalle 2 alle 4 pom. negli uffici dell’Intendenza di finanza. 


8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell’aggiudicazione, 


AvveRTENZA, — Si procederà a termini dell'articolo 104, lettera F, del Co- 
dice penale toscano, degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale ita- 
liano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’asta od allonta- 
nassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri mezzi sì violenti 
che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni 
dei Codici stessi. 


| 
MINIMUM | 


DEPOSITO 
PREZZO ————___=.| delle offerte |: 
DESCRIZIONE DEL FONDO . per cauzione | per Lo speso in aumento | 
Î d'incanto | delle offerto | etasse Lili | 
1 2 3 4 i) 
Casino di villeggiatura, posto in Roma, via Garibaldi, ai civici numeri 20 e 30, distinto in \ 
mappa del rione XIII, ai numeri 118, 114, 115, 116, 120, 123, 124 e 122. Composto di terreno i 
{| ortivo, con giardino e casa formante un sol corpo col detto Casino ed altri fabbricati annessi, i 
Confinante da un lato colla primogenitura Corsini, e degli altri due lati colla via Porta S. Pan- 
orazio e via Garibaldi, salvi eco. ( Lai P FRE FEO 
riportato nel catasto rurale per un estimo fondiario di scudi pari a lire 2360 45, e 0 
nel catasto fabbricati per un reddito imponibile di lire 4838. Han ” 105,000: 10300 Ita bega 
I confini vengono delineati da ogni parte per mezzo dei muri di cinta, per cui non vi è alcun 
dubbio sulla quantità del terreno in metri quadrati 13503 80, e metri quadrati 2140 70 di fab- 
bricati, che l’aggiudicatario però dovrà ricevere a corpo e non a misura. 


Il godimento dell’acqua Paola proviene da una fistola di metallo posta in un Bottino fuori | 


di Porta San Pancrazio che coincide coll’acquedotto Paolo. 
Roma, addì 19 gennaio 1881. 


379 


L’Intendente di Finanza: TARCHETTI. 


MUNICIPIO DI NABDW 


Appalto del dazio consumo governativo 


Avviso per miglioria di ventesimo. 

Nello incanto solennizzato pubblicamenta nel dì 10 gennaio 1381 fa delibe- 
rato provvisoriamente a favore dei signori Antonio Russo fa Giuseppe, Gre- 
gorio Tarantino di Fedele e Giuseppa Maria Fanciano fu Achille, di questo 
comune, l'appalto del dazio consumo governativo in questo detto comune; fa- 
cendosi l’esazione in conformità della tariffa, Ieggi e regolamenti in vigore, 
pel periodo di tempo da intendersi cominciato dal 1° gennaio 1881 al 31 di- 
cembre 1885; e per la somma di annue lire 19,040. 

Si fa noto quindi al pubblico, che il termine utile a poter presentare offerte 
in aumento di ventesimo sulla somma di aggiudicazione andrà a scadere col 
giorno 25 gennalo corrente mese ed anno, alle ore 10 ant. 

Nardò, 11 gennaio 1881. 
Il Sindaco: NICOLA GIULIO. 


Il Segretario comunale: MicneLe RomanELLO, 


882 


(15 pubblicazione). 


SOCIETÀ DI MUTUA ASSICURAZIONE < EGUAGLIANZA > 


contro i danni della GRANDINE 


Sepe MILANO — Santa Marta Fulcorina, numero 12 
Costituita l’anno 1875 


Tutti i signori soci dell'Eguaglianza sono convocati in assembles generale 
ordinaria presso la sede della Sosistà in Milano, via Santa Maria Fulcorina, 
n. 12, pel giorno 15 febbraio p. v., all'ora 1 pomeridiana, per la trattazione 
dei seguenti oggetti: 

1° Comuricazione del bilancio annuale e nomina del revisore; 

2° Nomina dei signori censiglieri di vigilanza in sostituzione di quelli ces- 
santi per turco e per rinuncia. 

Nel caso che la premessa aduravza non fosse in numero legale resta fin 
d'ora convocata la seconda per il giorno 28 febbraio p. v.. all'ora una pome- 
ridiana. 367 


RUNICIPIO DI RIMINI 


PRIMO INCANTO a termini abbreviati per l'appalto dei dazi 
di consumo governativi, addizionali e comunali. 

In esecazione della deliberazione consigliare delli 19 corrente, alle ore 12 
meridiane di giovedì 27 del corrente gennaio, nella residenza municipale, 
avanti al sottoscritto ff. di sindaco, o suo rappresentante, si procederà al 
primo esperimento d'asta pubblica, colle norme prescritte dal regolamento 
4 settembre 1870 sulla Contabilità generale dello Stato, per l'appalto dei dazi 
di consumo governativi, addizionali e comunali pel quinquennio 1881-1885, re- 
troattivamente al 1° gennaio corrente. 

1. L'incanto sarà aperto in aumento sulla somma di lire £00,000 di canone 
annuo, € le offerte non potranno essere inferiori alle lire 100 ciascuna. 

2. Non si farà luogo alla provvisoria aggiudicazione se non si avranno al- 
meno le offerte di due aspiranti. 

3. L'asta si terrà col metodo dell’estinzione della candela. 

4. Per l'ammissione all’incanto richiedesi il deposito nella Cassa comunale 
di lire 10,000 in numerario o ia cartelle di rendita del Debito Pubblico al 
portatore in garanzia provvisoria dell'asta, e di lire 6000 in numerario per le 
spese d'asta, registro, stipulazione, copie e quanto altro relativo al contratto 
che staranno a carico del deliberatario definitivo. 

6. Avvenendo la provvisoria aggiudicazione il tempo utile (fatali) a presen- 
tare offerte di miglioria, non inferiori al ventesimo del prezzo di provvisoria 
SEGIARIFAGione, scadrà alla ore 12 del giorno di venerdì 4 febbraio prossimo 
venturo. 

6. L'appalto è regolato dal capitolato, che sarà ostensibile presso ” 
teria comunale dalle 9 antimeridiane alle 2 pomeridiane di cessa: ie. 
eccettuati i festivi, nei quali lo sarà solo fino alle 11 antimeridisne. Il detto 
capitolato formerà parte integrale del contratto unitamente alle tariffe. 

7. L’aggiudicatario definitivo dovrà a termine del capitolato prestarsi dentro 
sei giorni dalla definitiva delibera alla stipulazione del regolare contratto e 
al deposito della cauzione definitiva di lire 70,000 in cartelle del Debito Pub- 
blico, o della Banca Nazionale, o altri valori pubblici ammessi dalla detta 
Banca per anticipazioni, ciascuno al corso di Borsa del giorno precedente 


alla stipulazione, 
Il ff. di Sindaco: RUGGERO BALDINI. 
375 Il Segretario capo: C. Bonini 
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ESATTORIA DI LEPRIGNANO 


Avviso di vendita coatta di beni immobili. 


n. 64 sub. 1 e 2, confinanti Barbetti Agostino, Barbetti Angelo, Sinibaldi An- 
tonio, salvi ecc., della superficie di are 27 e cent. 30, dell'estimo di lire 131 04. 
Si apre l'asta per lire 117. Canone di soma una fieno. 

8. Terreno vignato, in vocabolo Madonna delle Grazie, distinto nella sud- 


Il sottoscritto esattore fa noto che alle ore 9 antimeridiane del giorno 16/detta mappa, sez. 2°, col n. 1779, confinanti Laura Paolc, Cola Serafino, fosso 
di febbraio 1881, ed occorrendo un secondo e terzo incanto, del giorno 22 e 28fdi Morlupo, salvi ecc., della superficie di are 59 e cent. 20, dell’estimo di lire 
febbraio 1881, avanti il R. pretore di Castelnuovo di Porto, avrà luogo la ven-j419 08. Si apre l’asta per lire 374. 


dita coatta a subasta in danno di 
Degli Effetti Giuseppe del seguente stabile: 


4. Terreno vignato e cannetato, in vocabolo Figareto, distinto in mappa 
suddetta col nn. 768, 769, confinanti Tardetti Carlo, Cappella degli Angeli, 


Terreno vignato, in vocabolo Madonna delle Grazie, distinto in mappa Le-fAlei Carlo e Francesco, salvi ecc., della superficie di are 34 e cent. 20, del- 
prignano, sezione 2*, coi numeri 1856, 1857, 1858, confinanti Santini Elisabettall'estimo di lire 345 61. Si apre l’asta per lire 310. 


da due, Bizzarri Francesco ed Agostino, Baldelli Giovanni, salvi ecc., della 
superficie di are 45 e cent. 60, dell’estimo di lire 321 64. Si apre l'asta per 
ire 288. 

! Confraternita di S. Antonio del seguente stabile: 

Terreno vignato, in vocabolo La Salva, distinto nella mappa Leprignano, 
sez. 2°, coi no. 1418, 1419, 1420, confinanti la strada da due, Boschi Maria, San- 
tini Pietro, salvi eec., della superficie di are 58, dell'estimo di lire 312 07. Si 
apre l’asta per lire 279. 

Barbetti Stefano fu Nicola dei seguenti stabili: 

1. Terreno seminativo, in vocabolo Pozzo, descritto nella mappa Leprignano, 
sez. 2*, coi nn. 812, 814, confinanti Saraceni Francesco, Cola Serafino, strada, 
ecc., della superficie di are 7 e cent. 60, dell'estimo di lire 39 82. Si apre l’asta 

lire 36. 
uri Terreno olivato e pascolivo, in vocabolo Mancarelle, segnato nella sud- 
detta mappa coi nn. 1183, 1184, confinanti Cola Camillo, Barbetti Maria da 
due, della superficie di are 22 e cent. 20, dell’estimo di lire 62 08. Si apre 
l'asta per lire 66. 

8. Terreno seminativo, in vocabolo Monte Cornazzano, segnato nella sud- 
detta mappa coi numeri 1485, 1486, confinanti Saraceni Carlo e Gio. Battista, 
Sinibaldi Antonio, fosso delle Noci, salvi ecc, della superficie di are 91 e 
cent. 40, dell’estimo di lire 12 20. Si apre l’asta per lire 12. Responsivo della 6*, 

Pie:simoni Agostino del seguente stabile: 

Terreno seminativo vignato, in vocabolo Provignano, descritto nella mappa 
Leprignano, sez. 2*, coi nn. 1798, 1799, 1800, conficanti Barbetti Lucantonio da 
due, fosso di Morlupo, salvi ecc., della superficie di are 52 e cent. 90, dell’estimo 
di lire 388 98. Si apre l’asta per lire 348. 

Barbetti Caterina fa Marco dei seguenti stabili: 

1. Terreno seminativo, in vocabolo Valle Castigliona, segnato nella seddetta 
mappa di Leprignano, sez. 2*, coi nn. 2246, 2247, confinanti territorio di Ca- 
stelauovo di Porto, Pagnani Francesco, eredi di Sacripanti Paolo, della su- 
perficie di ettari 2 e cant. 30, dell’estimo di lire 37 73. Si apre l’asta per lire 34. 
Responsivo della 5*. 

2. Terreno vignato, in vocabolo Le Piane, descritto nella suddetta mappa 
coi nn. 246, 329, 2380, confinanti strada del Lago, Barbetti Angelo, Pagliuca 
Maria, della superficie di are 34 e cent. 70, dell’estimo di lire 147. Si apre 
l'asta per lire 132. Canone di boccali 2 mosto. ° 

Antonazzi Carlo fu Luca dei seguenti stabili: 

1. Terreno seminativo, in vocabolo Selvette, distinto in mappa Leprignano, 
sez. 2*, coi nn. 100, 101, 2631, confinanti Pappatà Angelo, Barbetti Rosa, fosso, 
salvi ece., della superficie di ettari 2, are 32 e cent. 70, dell’estimo di lire 21 93, 
Si apre l’asta per lire 20, Responsivo della 6*. 

2. Terreno vignato, ia vocabolo Madonnetta, segnato nella suddetta mappa 
coi nn. 316, 317, confinanti Pagnani Francesco, strada del Lago e stradello, 
salvi ece., della superficie di are 58 e cent. 20, dell'estimo di lire 293 26. Si 
apre l'asta per lire 263. 

3. Terreno seminativo, in vocabolo Valle Piatane, segnato nella suddetta 
mappa coi nn. 2082, 2083, 2084, confinanti Cappella della Madonna del Car- 
mine, fosso delle Piatane, Briglia Pietro, ecc., della superficie di ettaro 1, are 
74 e cent. 10, dell’estimo di lire 32 84. Si apre l’asta per lire 30. 

{. Terreno seminativo, in vocabolo Fontana Rotonda, segnato nella suddetta 
mappa col n. 2347, confinanti Confraternita del Santissimo, Barbetti Sebastiano, 
stradone, salvi ece, dell'estimo di lire 38 38, Bi apre l’asta per lire 33. Re- 
fPponsivo della Bs. 

Pagliuca Maria fu Luca dei seguenti stabili: 

1, Terreno prativo, in vocabolo Fioretta, descritto in mappa Leprignano, 
sez, 1, col n. 87 sub. 1 e 2, confinanti Paguani Francesco, Barbetti Angelo e 
Sinibaldi Pietro Antonio, salvi ecc., della superficie di are 28 e cent. 50, del- 
l'estimo di lire 136 84. Si apre l'asta per lire 122. Canone 

2. Terreno seminativo, in vocabolo Maleranca, segnato nella suddetta mappa, 
Sez. 2*, col n. 129, confinanti Cozzardi Costantino, Barbetti Angelo, Cappella 
degli Angeli, della superficie di ettaro 1, are 7 e cent. 80, dell’estimo di lire 

99. Si apre l’asta per lire 28. Responsivo della 53. 

3. Terreno pascolo olivato, in vocabolo Monticello, segnato nella suddetta 
mappa col n. 1096, confinanti Rossi Enrico, Degli Effetti Giuseppe, strada, 
Malvi ece., della superficie di are 
Per lire 449, n. 

Moretti Luigi fa Mariano dei seguenti stabili: 

1, Terreno prativo, in vocabolo Fioretta, descritto in mappa Leprignano, 
#ez. 1*, col n. 42 sub. 1 2, confinanti Cappella degli Angeli, Cappella di 
San Sebastiano, Sinibaldi Pietrantonio, salvi ece. della superficie di are 40 e 


Betti Anna fa Antonio dei seguenti stabili: 

1. Terreno semiaativo vignato, in vocabolo Provignano, distinto in mappa 
Leprignano, sez. 2*, coi nn. 1879, 1880, 1881, confinanti Barbetti Caterina, Cola 
Serafino, strada, salvi ecc., della superficie di are 44 e cent. 30, dell’estimo di 
lire 216 50. Si apre l'asta per lire 194. 

2. Terreno seminativo, in vocabolo Monte La Mola, descritto nella suddetta 
mappa col n. 169 sub.1e 2,confinanti Qualdarini Luigi, Gaggmi Marta, strada, 
salvi ece., della superficie di are 46 e cent. 20, dell'estimo di lire 16 71, Si 
apre l’asta per lire 15. Responsivo della 68. 

8. Terreno prativo, in vossbolo S'ioretta, descritto nella suddetta mappa, 
sez. 23, col n. 48 sub. 1 e 2, confinanti Pagnani Francesco, Boschi Angela, Si- 
nibaidi Antonio, salvi ecc., della superficie di are 20 e cent. 40, dell’estimo di 
lire 97 87. Si apre l’asta per lire 88. Canone di soma una di fieno, 

L’aggiudicazione sarà fatta al migliore offerente. Le offerte devono essere 
garantite da un deposito in danaro corrispondente al cinque per cento del 
prezzo sul quale si apre l'incanto. 
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COMUNE DI CONVERSANO 


AVVISO D'ASTA per nuovi incanti per l'appalto dei dazi 
di consumo governativi e comunali. 


Essendo andati deserti gl’incanti fissati pel 3 corrente mese per l'appalto 
suddetto, pel prezzo di annue lire sessantacinquemila, il Consiglio comunale, 
con deliberazione in data di ieri, ha disposto procedersi a novelli incanti sul 
prezzo ridotto ad annue lire sessantamila, 

Ciò stante sì fa noto al pubblico che nel mattino di giovedì 27 di ques 
istesso mese, alle ore 10 antimeridiare, nell’ufficio dell'asesssara delegato AIN 
polizia urbana, messo sulla pubblica lazza di questo comune, si procederà a 
nuovi incanti, a termini abbreviati di cinque giorni e col metodo dell’estin- 
ep delle candele, per l'appalto dei dazi suddetti. 

escluso dall’appalto dei dazi di consumo governativi quello sull” 
e semi oleiferi, che sarà riscosso direttamente dal domune ba 

I dazi comunali poi sono: 1° quello sul pesce fresco, nelle proporzioni di 
lire 12 a quintale - 2° quello sui pesci salati ed in salamoia, ne. 

di dieci centesimi a chilogramma. A Ae proporzioni 

Il dazio governativo sulle carni sarà riscosso con la sopratsssa 0 i 
del cinquanta per cento, e quello sulle farine, pane, pasto e riso con la oe 
pratassa del venticinque per cento. 

La riscossione sarà fatta in conformità delle prescrizioni stabilite dalle leggi 
e regolamenti vigenti per la riscossione dei dazi di consumo nei comuni chiusi 
di terza classe, e con le norme dei regolamenti municipali pei dazi comunali. 

La licitazione sarà aperta in aumento sull’annuo prezzo complessivo di lire 
sessantamila, messo a base degl’incanti. Se mancassero oblatori per l'appalto 
complessivo si potranno accettare offerte per l'appalto in lotti sepurati dei 
dazi medesimi, con le norme seguenti: 

1° lotto — Dazio sul vino ed aceto, alcoo], spiriti, zucchero i 

° lotto — Dazio sulie farine, pane, paste e riso, per annue lire 20,000. 

3° lotto — Dazio sulle carni, per annue lire 5600, dida 

4° lotto — Dazio comunale sul pesce fresco, per annue lire 3000. 

5° lotto — Dazio comunale e governativo sui pesci salati, in salamoia, e 
carni salate, per annue lire 700. 

Nella licitazione ciascuna offerta in aumento non potrà essere i; 
lire 16 nell’appalto complessivo, ed a lire 5 nell'appalto a lotti dea 5 

L'appalto avrà la durata di anni cinque a cominciare dal 1° gennai 
meno pel dazio sul vino, che avrà la durata di anni due tanto pei caso Ci pa 
palto complessivo che parziale. 

Esso sarà regolato dalle condizioni stabilite dal Consiglio comunali 
seduta del 18 dicembre passato anno 1880, e dalla Giunta son Verbale dui 28. 


di soma una fieno. {detto mese, che sono visibili in questa segreteria comunale nelle ore d'officio. 


I concorrenti all'asta dovranno prima della licitazione depositare lire 300 se 
intendono concorrere all'appalto complessivo, e lire 100 se pei lotti speciali. 


I fatali per migliori offerte in grado di ventesimo, dopo la seguì i- 
cazione, scadigani a mezzocì del 2 prossimo febbraio, ni guita aggiudi 


Conversano, li 18 gennaio 1881. 
Il Segretario comunale: FRANCESCO VAVALLE. 


50, dellestimo di lire 499 03 SI apre l'esta/ CONSIGLIO PRINCIPALE DI AMMINISTRAZIONE 


del Corpo Reale Equipaggi 


AVVISO. 
D'ordine del Ministero della Marina è sospeso l'incanto del 12° lotto, di cui 


cent. 60, dell’estimo di lire 194 95. Si apre l’asta per lire 174. Canone di soma/nell'avviso d'asta 6 corrente, relativo agli oggetti cerati. 


Una fieno, 


2. Terreno prativo, vocabolo Fioretta, descritto nella suddetta mappa col 374 


Spezia, 20 gennaio 1881. 
I Direttore dei conti: F. COPELLO. 
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INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


SOGIETÀ ANONIMA ITALIANA PER LA REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI 


SPECCHI o delle riscossioni i fatte nel mese di dicembre 1880 confrontate con n quelle del mese corrispondente dell’anno 1879. 


ii 


DIFFERENZA | | ANNO DIFFERENZA 


i PROVINCIE — er — oa nes I PROVINCIE ili n i 
1880 | 1879 in anmento Îi ia para i 1880 | 1879 in aumento ; in diminuzione 
STE Di l Li ; | 

i Alessandria . . +» 338,201 29 | 303,191 40] 55,009 89 ; pio Roma. . .....| 715,97001. 670,297 42] 45,67259 È 
| Ancona . . . ++ 120,006 85 | 115,392 40f 4,69445 ns Rovigo... .. .| 191,914 54 | 170,970 24 | 20,944 30 U 
| Aquila + «0 + 00 74,058 09 66318 40Î 7,739 69 e || Salerno... .. | 204,79646!  173,77210| 3102455 i 

© ATOZZO è» 000 77,155 80 66,859 | 10,296 80 so | Sassari... ...| 12774675! 123,18415| 4,562 60 A 

‘i Ascoli Piceno. arl 63,793 50 58,865 30Î 4,928 20 A ; | Bien... 6. 81,300 380: 81,038 20 264 10 7; 

‘ Avellino . + + +» 73,364 66 58,421 14,943 65 ” i Sondrio... ..» 24,365 60! 23,042 65 1,323 05 ” 

i Bari . . +. ++ +] 29480965] 25956935] 35,24030 su; | Teramo... ,.,.. 63,060 60! 48576 10Î 14,481 60 n 

ji Belluno . + 0. è » 38,232 66 94835 05 | 3,397 61 i | Torino (../). 610,394 55 577,377 72| 63016 83 ; 

|| Benevento. . . . . 39,232 05 29,343 90 | 9,888 16 n li | Treviso... ...| 13733680! 12007790] 17,2589 É 

i! Bergamo » + «è + «| 223,860 n| 18266305| 41,196 96 n; |Udine. ......| 244,936 07 | 212,813 64 | 32,122 43 » 

| Bologna . ... è» 334,656 95 803,192 ,| 31,464 95 n i Venezia, . . ... 358,699 wi 302,369 10 | 56,230 15 pi 

I Brenda e ui 239,629 10 206,512 06 3 83,087 05 x cid Verona . ..... 251,192 b8: 223,229 10 27,963 48 ” 

i Cagliari. + +. . .| 21459385) 196,77760] 17,818 25 n li Vicenza. . ....| 12983718) 12203550| 7,80165 pi 

"Campobasso . . è» + 78,686 60 65,163 25 | 13,623 35 bio È | 

|@asera sa dpi COREA CAI e ca Di Somme L. | 13,600,089 40! 19,276,915 87 |1,252,784 13 | 29,660 60' 

i Catanzaro . +. . . » } } , n | I 

i Chieti ...... 107,589 85; 83,472 35 24,117 , - tI Defalcasi la diminuz. 5 i # 29,660 60 

| como. +... . .| 198,73815| 17242045) 26,317 70 “n. 

| Cosenza. . . + .| 106,278 80 86,548 40 e o is i rg gi E | = 1,223,123 53 | 
Cremona . ». . è.» 186,872 90 152,125 30 i ” F ° gen- | 3 i 

Il cuneo +... . +} 268,47610|  259,34665% 9,12955 dd [naio al 50 novembre . [125,396,728 01 (125,331,483 16 | 65,294 85 

| Ferrara  . . ;..| 21049213] 19001510] 20,477 08 "li ——__——___ 

| Firenze . + 00.» 630,426 90 | 567,673 | 62,753 90 " ij Totali generali L. |138,696,767 41 ;137,608,319 03 |1,288,418 38 
Foggia . . .. . .| 16437460) 143,94095| 19,433 65 î I 
Forlì . . <a... 128,400 05 119,984 45 8,415 60 » | nana Ì 
Genova . . ....|  602,97885| 580,05433f 22,924 62 » ll » a agioniere 
5 | . FERRUZZI. 

Grosseto . +. . . + 76,931 90 76,727 76 204 1 P È 

Lecce ...... 233,223 50 177,396 90 Mt x Gestione Siciliana. 

Livorno, . . .. .| 16543610) 164,977 95 458 15 do ci 

Tuoohi si un 175,536 30 167,693 45 71842 85 Bi || || Caltanissetta. . . . 101,683 45 85,634 80 | 16,148 65, x I 
Macerata . . ... 84,132 16 77,030 80 nua ù » |||Catania...... 191,829 85! 175,046 76| 16,784 10 Du 
Mantova. . . ... 199,105 96 174,983 43 , » | : 

il Massa Carrara . . .| 8772095) 85,04016| 2,63080 n ||| Argenti. + . . . .| 13078605, 11569605| 15090 n”. 
Milano . |...» 821,980 25 761,718 16 | 60,262 10 > | || Messina. . .... 130,839 8 115,608 80 | 13,236 03 n 
Modena . . . . . .| 17013570) 16137885] 1675735 SR Ron E 
Napoli . .....| 84291130) 872,601 90 a 29,660 60% | 1355 40} 206,37680| 2097960. a 
Novara . . ....| 340,67182| 32466970] 16,001 62 n ||| Siracusa. . ....| 11317165 96,090 85 | 17,080 80! » 
Padova . .... .|  259,88906!  223,32504] 35,661 02 » il'teapani. ..... 89,246 È 
Parma are Tad 167,818 40 166,857 95 10,960 45 # | | p a 2: 60 67,692 50 21,554 10 ” 
Pavia. . .....|  251,93360) 24147145] 10,462 06 se Ci SE | i 
Perugia. . . .. .| 17864995| 163,38910| 15,260 25 n | I Somme L.| 984,912 85| 862,039 55| 122,873 30 A 
Pesaro e Urbino, |. 82,577 75 72,690 50 9,887 26 e, I Pini 
Piacenza. . . . . .| 11607030) 196,205 15) 986515 sci gen- —T_—— 
Pisa. 0... +] 23649175] 215,497 40] 2105135 n | naio al 30 novembre . | 7,902,624 73 | 7,846,135 05 | 56,359 68 | 
Porto Maurizio . . . 97,578 04 96,114 80 1,463 2 n» | 
Potenza. +... .| 12353405) 106,950 ,| 17,584 05 o: —nmno tod 
Ravenna. + . +. .| 12959045) 12177945] 7,721, Fari: Totali generali L. | 8,867,437 68 | 8,708,174 60 | 179,262 98 
Reggio Calabria. . . 119,067 45 106,316 80 | 12,740 65 A 

io Emilia . . .| 119,887 106,386 40 | 13,500 60 i 
Reggio A ” i s , n {do 2 catia Siae Biciliana 
Roma, 21 gennaio 1831. . ONNI. 
I} Consigliere d' Amministrazione Il Direttore Generale 
37 E. GOUPIL. 


Hi DE MAGARI 
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(INSEGNAMENTO DELLA GINNASTICA | 


NELLE SCUOLE ELEMENTARI, SECONDARIE, NORMALI 


LEGGE, DECRETO, REGOLAMENTO, PROGRAMMI, ISTRUZIONI 
Prezzo Centesimi 80 
Dirigere le domande alla Tipografia EREDI BOTTA in ROMA, via della Missione, n° 3-A. 


°° CAMERANO NATALE, Gerente, 
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